
CODICE DI GIUS TIZIA SPORTIVA, pubblicato sul C.U. F.I.G.C. del 21 giugno 2007 n. 19/A e sul sito www.figc.it. 

 

 

CO DI CE DI GIUS TIZI A SP O RTI VA  

 

 

TITOL O I  

NO RM E DI CO MP O RT AME NTO  

 

Art.  1 - Doveri e obblighi gen erali  

1. Le  società,  i di rigent i , gli atleti , i tecnici , gl i ufficiali di gara  e  ogni alt ro soggetto  che svolge attivi t à  di carattere   agonistico,   

tecnico,   organizzativo,   decisionale   o   co munqu e   ril evante   per   l’ordinam ento   feder ale, sono tenuti all'osservan za  delle norm e  e 

degli atti federal i  e  devono  comportarsi secondo i  principi di  lealtà, cor ret tezz a e probi tà in ogni rapporto com unqu e ri feribile 

all ’attività sportiva. 

2. Ai soggett i  di cui al  com ma 1  è fatto divieto  di dare  comu nque a terzi  notizie o informazioni che riguardano fatt i oggetto di 

indagini o procediment i disciplinari  in corso. 

3. Ai   soggetti  di   cui  al  co mm a 1  è fatto  obbligo,  se convo cat i ,  di  presentarsi   innanzi   agli  Organi  della giustizia sportiva. 

4. Al le  società e ai loro di rigenti ,  tesserati ,  nonché ai sogget ti di  cui al comm a 5, è fatto divieto di int rattener e rapp ort i di 

abi tuali tà,  o  co munque finalizzat i  al conseguimento di  vantaggi nel l ’ambito dell ’attività  sportiva, con i component i degli Organi  

della giust izia sport iva e con gli  associati  del l’Associazione ital iana arbit ri  

(AI A). 

5. Sono  tenuti   alla osservanza del le  norme  contenute nel   presente Codice  e del le norm e  statutarie  e federal i anche  i  soci  e  non  

soci  cui   è  riconducibile,  di ret tamente  o  indi rettam ente,  il   cont rol lo  del le  società  stesse, non ch é coloro che svolgono qualsiasi 

attivi tà al l ’interno o nell ’interesse di  una società o comunq ue ri levante per l ’ordinam ento federale.  

6. In caso di violazione degli obblighi previst i dal com ma 1 si applicano le sanzioni di cui alle lettere a), b), c), g) dell ’art . 18, com ma 1, e 

quelle di  cui  alle lettere a), b), c), d), f), g), h) dell ’art . 19, com ma 1. 

7. In caso di violazione degl i obblighi previsti dai com mi 2, 3 e 4 si  applicano le sanzioni  di cui alle lettere b), c), g) dell ’art . 18, co mm a 

1, e quel le di  cui  al l e lettere c), d), e), f), g), h) dell ’art . 19, co mm a 1. 

 

Art.  2 - Applicab ilità  e conoscenza delle rego le  

1.  In  assenz a  di  speci fiche  norme  del presente  Codice  e  degl i  alt ri  regolam enti  federal i ,  gli   Organi   della giustizia  sportiva  

adottano  le  proprie   decisioni   in   conformità  ai   principi   generali  di   di ritto  applicabi li nell'ordinamento sportivo nazionale e 

internazionale, nonch é a quel li  di  equità e corr ettezz a sportiva.  

2. L' ignoranza d ello S tatuto e delle norme f ederal i  non può essere invocata ad alcun effetto. 

3.   I   comunicat i    ufficial i   si   intendono   conosciuti ,   con   presunzion e   assoluta,   a   far   data   dalla   loro pubblicazione.  

 

Art.  3 - Responsabilità d elle  person e fisiche  

1. Le persone fi siche soggette all ’ordiname nto federale sono responsabi li delle violazioni delle norme loro applicabi li co mm esse a titolo 

di  dolo o di  colpa, salvo diversa disposizione. 

2.  Il calciatore che  funge da  capi tano  della squadra  risponde degli atti di violenza co mmessi , in occasione dell a  gara, in  danno 

degli ufficiali di  gara da un calciatore della propria  squadra  non individuato.  L a  sanzione eventualmente   infl itta   cessa   di   avere   

esecu zione   nel   mome nto   in   cui   è   comu nqu e   individuato   l' autore dell' atto. 

 

Art.  4 - Responsabilità d elle società  

1. Le società ri spondono di rettamente dell'operato di chi le rappresenta, anche per singole questioni , ai  sensi  del le norm e federali . 

2.  Le società  ri spondono ogget tivamente, ai  fini disciplinari , del l'operato  dei di rigenti , dei tesserati e dei soggett i di cui all ’art. 1, 

com ma 5.  

3.  Le  società  rispondono   oggettivam ente   anch e  dell'operato  e  del  comportam ento  delle  persone   comunque addette  a  servizi  

della  società  e  dei  propri  sostenitori ,  sia  sul  proprio  camp o,  intendend osi  per  tale  anche l' eventuale campo neutro, sia su quello 

delle società ospitanti , fat ti salvi i  doveri  di  queste ultime.  

4. Le società sono responsabili  del l'ordine e della sicure zza  prima, durante e dopo lo svolgimento della gara, sia all ’interno  del   

proprio   impianto  sportivo,   sia  nelle   aree  esterne   im mediatamente   adiacent i .  La   manc ata richiesta della forza pubblica 

co mp orta, in ogni  c aso, un aggrava mento delle sanzioni . 

5. Le  società sono  presunte  responsabi li degli  illeciti sport ivi  com messi  a loro  vantaggio da  persone  a  esse estranee. L a  

responsabi lità  è esclusa quando risulti   o  vi  sia un ragionevole dubbio che la società  non abbia partecipato all'il leci to o lo abbia 

ignorato. 

6.  Le società ri spondono  della presenz a di sostanz e  proibi te dalle  norm e  ant idoping in luoghi o local i nel la propria  disponibi lità,  

a  ti tolo  di  possesso  come  definito  e  disciplinato  dalla  normativa  antidoping  del  Coni , t rovando applicazione le sanzioni di  cui  alle 

lettere a), b), c), g) del l ’art . 18, co mm a 1.  

 

Art.  5 - Dichiara zioni lesiv e  

1.  Ai  soggetti  dell ’ordina mento  federale  è  fatto  divieto  di   esprimere  pubblicam ente  giudizi   o  rilievi  lesivi della   reputazione  di   



persone,   di    società   o  di    organismi   oper ant i   nel l ’ambito   del    CO NI,    del la   F IGC ,  del l ’UEF A o del la F IFA.  

2. Le  società sono responsabili ,  ai sensi dell ’art .  4, del le dichiarazioni  rese dai propri  di rigenti e  tesserati nonché dai sogget ti di cui 

all ’art . 1, comm a 5.  

3. L’autore della dichiara zione non è punibile se prova la verità dei  fat ti , qualora si  t rat ti  dell ’att ribuzione di  un fatto determinato. 

4.  La  dichiarazione  è  considerata  pubblica  quando  è  resa  in  pubblico  ovvero  quando  per  i  destinatari ,  i l mezzo  o  le  

modal ità  della  comunicazione  è  destinata  ad  essere  conosciuta  o  può  essere  conosciuta  da  più persone. 

5. Qualora  le  dichiarazioni  siano idonee a ledere di rettame nte  o indi rettame nte il  prest igio, la  reputazione o la credibi lit à   

dell ’i stituzione feder ale   nel   suo   complesso   o   in   una   speci fica   st ruttura,   al l ’autore   del le dichiarazioni  di cui al  comm a  1 

si appl ica l ’am mend a  da  € 2.500,00 ad €  50.000,00 se   appartenente   alla sfera professionistica. Nei  casi più gravi , s i applicano anch e 

le sanzioni di  cui alle lettere f), g), h) dell ’art. 19, co mm a 1. 

6. Nel la determinazione del l ’ent ità della sanzione si  devono valutare:  

a)  la  gravi tà,  le  modali tà  e  l ’idoneità  ogget tiva  delle  dichiarazioni ,  anche  in  relazione  al  soggetto  da  cui provengono,  ad  

arrecar e   pregiudizio   all ’i stituzione   federale  o  a  indurre   situazioni   di  pericolo  per  l ’ordine pubblico o per la sicurez za di alt re 

persone;  

b)  la  ci rcostanza  che le  dichiarazioni  siano rilasciate da  un di rigente o  da alt ro soggetto che abbia  la rappresentanza di una società 

o comu nque vi  svolga una funzione ri levante;  

c) la  circostanza  che  le dichiarazioni  consistano nell ’att ribuzione di un  fat to  determinato e  non sia stata provata la veri t à di tale fat to;  

d) la  ci rcostanza  che le dichiarazioni siano  comunq ue  volte  a negare  o a  met tere in  dubbio la  regolarità del le gare  o  dei   

ca mpionati ,  l ’imparzialit à   degl i  ufficiali    di  gara   e  dei  compon ent i  gl i  organi    tecnici    arbi t rali , nonché dei component i degli 

Organi  della giustizia sportiva, la correttezz a delle procedur e di  designazione. 

7.  Le  società  sono  punite,   ai   sensi   del l ’art .  4,  con  un’am me nda  pari  a  quel la  appl icata  all ’autore  delle dichiarazioni .   

Costi tuisce   ci rcostanza   attenuante   la   pubbl ica   dissociazione   dal le   dichiarazioni   lesive,  con 

fi ssazione del la  sanzione anch e  in misura  inferiore al  minimo.  In  casi ecce zionali , la pubbl ica dissociazione può costi tui re 

esim ente. 

 

Art. 6 - Divieto di scommesse e obbligo di denuncia 

1. Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al settore professionistico è 

fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o per interposta persona, anche presso i 

soggetti autorizzati a  riceverle, o di agevolare scommesse di altri con atti univocamente  funzionali alla effettuazione delle 

stesse, che abbiano ad oggetto i risultati relativ i ad incontri ufficiali organizzat i nell’ambito della FIFA, della UEFA e de lla 

FIGC. 

2. Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al settore dilettantistico e al 

settore giovanile è fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o per interposta persona, presso soggetti non 

autorizzati a riceverle, o d i agevolare scommesse di altri con atti univocamente funzionali alla  effettuazione delle stesse, che 

abbiano ad oggetto i risultati relativ i ad incontri ufficiali o rganizzat i nell’ambito della FIFA, della UEFA e della FIGC.  

Ai predetti è altresì fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o per interposta persona, presso i soggetti 

autorizzati a riceverle, relat ivamente a gare delle competizioni in cui militano le loro squadre.
1
  

3. La violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2 comporta per i soggetti dell’ordinamento federale, per i dirigenti, per i soci e 

per i tesserati delle società la sanzione della inib izione o della squalifica non inferiore a due anni e dell’ammenda non inferiore 

ad euro 25.000,00
2
. 

4. Se, per la violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2, viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell’art . 

4, il fatto è punito con l’applicazione delle sanzioni di cui alle lettere g), h), i), l) dell’art . 18, comma 1, anche congiu ntamente 

in relazione alle circostanze e alla gravità del fatto. 

5. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che comunque abbiano avuto rapporti con società o persone che abbiano posto o 

stiano per porre in essere taluno degli atti indicat i ai commi 1 e 2 ovvero che siano venuti a conoscenza in qualunque modo c he 

società o persone abbiano posto o stiano per porre in essere taluno di detti atti, hanno l’obbligo di informarne, senza indugio, la 

Procura federale della FIGC
3
. 

6. Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al comma 5, comporta per i soggetti di cui all’art. 1, co mmi 1 e 5 la sanzione 

della inib izione o della squalifica non in feriore a 3 mesi e dell’ammenda non inferiore ad euro 15.000,00
4
. 

 

Art. 7 - Illecito s portivo e obbligo di denunzia 

                                                 
1
 Comma 2 così modificato dal C.U. FIGC n. 125/A del 30 gennaio 2013. Si riporta il testo del previgente comma 2: 

Ai soggetti dell’ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al settore dilettantistico e al settore giovanile è fatto divieto di 
effettuare o accettare scommesse, direttamente o per interposta persona, presso soggetti non autorizzati a riceverle, o di agevolare scommesse di altri con atti 

univocamente funzionali alla effettuazione delle stesse, che abbiano ad oggetto i risultati relativi ad incontri ufficiali organizzati nell’ambito della FIFA, della 
UEFA e della FIGC. 
 
2
 Comma 3 così modificato dal Comunicato Ufficiale FIGC n. 177/A del 9 giugno 2011. Si riporta il testo del previgente comma 3: La violazione  del div ieto d i  

cui  ai  commi 1  e 2  comporta per  i  soggetti dell’ordinamento federale,  per  i dirigenti ,  per  i  soci e  per i  tesserati delle società la sanzione della  in ibizione o della  
squalifica non inferiore  a d icio tto  mesi.  
3
 Comma 5 introdotto dal Comunicato Ufficiale FIGC n. 177/A del 9 giugno 2011. 

4
 Comma 6 introdotto dal Comunicato Ufficiale FIGC n. 177/A del 9 giugno 2011. 

 



1. Il compimento, con qualsiasi mezzo, di atti diretti ad alterare lo svolgimento o il risultato di una gara o di una competizione 

ovvero ad assicurare a chiunque un vantaggio in classifica costituisce illecito sportivo. 

2. Le società e i soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5 , che commettono direttamente o che consentono che altri compiano, a 

loro nome o nel loro interesse, i fatti d i cui al comma 1 ne sono responsabili.  

3. Se v iene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell'art. 4, il fatto è punito , a seconda della sua gravità, con le 

sanzioni di cui alle lettere h), i), l) dell’art. 18, comma 1, salva l’applicazione di una maggiore sanzione in caso di insufficiente 

afflittiv ità. 

4. Se viene accertata la responsabilità oggettiva o presunta della società ai sensi dell'art. 4, comma 5, il fatto è punito, a seconda 

della sua gravità, con le sanzioni d i cui alle lettere g), h), i), l), m) dell’art. 18, comma 1.  

5. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, riconosciuti responsabili di illecito sportivo, sono puniti con una sanzione non 

inferiore all'inibizione o alla squalifica per un periodo minimo d i tre anni e con l’ammenda non inferiore ad euro 50.000,00
5
. 

6. In caso di pluralità di illecit i ovvero se lo svolgimento o il risultato della gara è stato alterato oppure se il vantaggio in 

classifica è stato conseguito, le sanzioni sono aggravate. 

7. I soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5, che comunque abbiano avuto rapporti con società o persone che abbiano posto o 

stiano per porre in essere taluno degli atti indicati ai commi precedenti ovvero che siano venuti a  conoscenza in qualunque 

modo che società o persone abbiano posto o stiano per porre in essere taluno di detti atti, hanno l’obbligo di informarne, senza 

indugio, la Procura federale della FIGC
6
. 

8. Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al comma 7, co mporta per i soggetti di cui all’art. 1, commi 1 e 5 la sanzione 

della inib izione o della squalifica non in feriore a 6 mesi e dell’ammenda non inferiore ad euro 30.000,00
7
. 

 

Art.  8 - Viola zioni in materia gestiona le ed econo mica  

1.  Cost ituiscono  illeci to   am minist rativo  la   mancata   produzione,  l ’alterazion e  o  la  falsi fica zione  materiale   o ideologica,  anche  

parziale,  dei  docu ment i  richiesti   dagli  Org ani  della  giust izia   sport iva,  dalla  CO VIS OC  e dagl i  alt ri  organi  di  controllo  della  

F IGC,  nonché  dagl i  organismi  co mpetent i  in  relazione  al  rilascio  del le licenz e UEF A e FIGC, ovvero il  forni re informa zioni 

mend aci , ret i centi  o parziali . 

2.   Cost ituiscono  alt resì  illecito  amminist rativo   i   comportament i  comunqu e  dirett i  a  eluder e  la  normat iva feder ale   in   materia  

gest ionale   ed   econo mica,  nonch é  la   man cata   esecuzione  delle  decisioni  degli  organi  feder ali  com petenti in m ateria. 

3. Salva  l ’applicazione delle  più gravi  sanzioni previste  dal le norme in  materia di  licenz e  UEF A o  da  al t re norme   speciali ,  

nonché  del le  più  gravi  sanzioni  che  possano  essere  i rrogate  per  gli  al t ri  fatti  previsti  dal presente   articolo,  la  società  che  

com mette   i   fatti   di   cui    al    com mi   1   e   2   è   punibile   con   la   sanzione d ell ’am men da con di ffida.  

4.  La  società  che,  mediante  fal si ficazione  dei   propri  docu ment i  contabil i  o  amminist rativi  ovvero  mediante qualsiasi alt ra at tività 

illecita  o  elusiva,  tenta di  ot tenere  od ot tenga l'i scrizione  a una  comp etizione  cui non avrebbe potuto essere  am messa sulla base 

delle  disposizioni  vigenti ,  è  puni ta con una d elle  sanzioni  previste dal le lettere g), h), i), l ) dell ’art . 18, comm a 1.  

5.  ABROGATO (perché riportato nel nuovo comma 3 dell’art. 10)
 8

 

6. La società  che pattuisce  con i propri tesserat i  o  corri sponde  comunqu e loro  comp ensi, premi  o indennità  in violazione  delle  

disposizioni  federali  vigenti ,  è  punita  con  l ’am mend a  da  uno  a  t re  volte  l' am montare i llecita mente pattui to o corrisposto, cui 

può aggiungersi  la penal izzazione di  uno o più punti in classi fica.  

7. La  società  appartenente  al la  Leg a nazionale professionist i  (LNP) o  al la  Lega  professionisti serie C  (LPSC) che,   mediante  

falsi ficazione  dei  propri  document i  contabili  o  am minist rativi ,   si  avvale  del le  prestazioni  di sportivi  professionisti   con  cui  non  

avrebb e  potuto  stipulare  contratt i  sulla  base  del le  disposizioni  feder ali  vigent i, è punita con la penalizza zione di  uno o più punt i in 

classifica. 

8.  La violazione in a mbito dilettantist ico dei divieti di  cui all' art . 94, comm a 1,  let tera  a), delle  N OIF , comporta, olt re alla revoc a 

del  tessera mento, le seguent i  sanzioni  :  

a) a carico della società, l' a mm enda da € 5.000,00 ad € 20.000,00 e la penalizza zione di  punt i in classi fica e, nei casi più gravi , la 

ret rocessione al l'ult imo posto in classi fica del  ca mpionato di  competenz a;  

b) a carico del  di rigente o dei  di rigenti rit enut i responsabil i , l'inibizione di  durata non inferiore a due anni ;  

c)  a carico dei  tesserati , la squali fica di durata non inferiore ad un anno. 

9. Il  mancato pagam ento,  nel  termine previsto dall ’art . 94 ter,  comm a 11,  del le  NOIF , delle  somm e  accertate dalla  Commissione  

accordi   econo mici del la  Lega  nazionale  dilettanti  (L ND )  o dalla  Com missione verten ze econo miche comporta l ’appl icazione, a 

carico della società responsabile, della sanzione della penal izzazione di uno o più punti in classi fica. La stessa sanzione  si  applica in 

                                                 
5
 Comma 5 così modificato dal Comunicato Ufficiale FIGC n. 177/A del 9 giugno 2011. Si riporta il testo del previgente comma 5: I soggett i di cui all’a rt.  1, 

co m mi 1  e 5,    riconosciuti responsabili d i i llecito sportivo , sono punit i con una sanzione non inferiore all 'in ibizione o alla squalifica per un periodo minimo di tre anni.  
6
 Comma 7 così modificato dal Comunicato Ufficiale FIGC n. 177/A del 9 giugno 2011. Si riporta il testo del previgente comma 7: I  soggetti  d i cui  all’art . 1, 

commi  1  e 5 ,  che comunque abbiano avuto  rapporti  con società o  persone  che abbiano  posto  o  stiano  per  porre  in  essere  taluno   degli  atti  indicati   ai  com mi  

precedenti  ovvero  che  siano venuti  a  conoscenza  in  qualunque  modo  che  società  o  persone  abbiano  posto  o  stiano  per  porre  in  essere taluno di detti  atti, hanno i l 
dovere di informarne,  senza indugio , la Procura federale della FI GC.  
7
 Comma 8 introdotto dal Comunicato Ufficiale FIGC n. 177/A del 9 giugno 2011. 

 
8
 Comma 5 abrogato dal C.U.  FIGC n. 63/A del 6 novembre 2009. Si riporta il testo del previgente comma 5: La  società   che  non  adempie  agli   obblighi   d i   

comunicazione   e   d i   deposito  nei  termini  fissati  dalle disposizioni   federali   in  materia   di  controllo   delle  società  professionis tiche  o   d i  am missione  ai   
campionati professionistici o d i rilascio d i licenz e  FIG C  è  punita,  per ogni inadempimento,   con le  sanzioni previste dalle medesime disposizioni federali ovvero , in 

mancanz a, con quelle dell’amm enda o della penalizzazione di uno o p iù punti in classifica.  
 



caso di   man cato paga mento, nel  termin e  di t renta giorni dalla comunicazione del  lodo, delle somm e  accertate dal  Collegio 

arbit rale  del la LN D per  gli  allenatori  tesserati  con società di lettantist iche. 

10.  I  di rigenti ,  i  soci  e  non  soci  di  cui  all ’art .  1,  com ma  5  e  i  col laboratori  del la  gestione  sportiva  che partecipano agl i  

ill eciti   di  cui  ai  commi  prec edent i , sono  soggetti  alla sanzione  della  inibizione di  durata  non inferiore a sei  mesi . 

11. I tesserati  che pattuiscono con la società o percepiscono co munqu e  dalla  stessa compensi , premi  o indennità in violazione delle 

norme federal i , sono soggetti alla squali fica di  durata non inferiore a un mese.  

12. L’inosservanz a del divieto di cui all ’art . 16 bis , co mm a 1, delle N OIF comporta, su deferimento della P rocura fed erale, le 

seguent i sanzioni:  

a) a carico della società la penal izzazione di almeno 2 punt i in classi fica e l ’a mm enda d a € 10.000,00 ad € 50.000,00 da destinarsi  alla 

F IGC per la cura del  vivaio nazionale;  

b) a  carico dei   soci ,  anch e  se  interpost i, avent i plurime  partecipazioni ,  la  sanzione di cui   alla  lettera h) dell ’art. 19, comm a 1, per un 

periodo non inferiore ad un ann o.  

13. L’inosservanza del  divieto di  cui all ’art . 52, comm a 6 del le NOIF  co mporta, su deferimento della Procura feder ale, l ’appl icazione delle 

seguenti  sanzioni:  

a) a carico della società la penalizz azione di almeno 2 punti  in classi fica e l ’am mend a da € 10.000,00 ad € 50.000,00 da destinarsi  alla 

F IGC per la cura del  vivaio nazionale;  

b) a carico dei soci, amminist ratori e di rigenti  la sanzione di cui  alla lettera h) dell ’art  19, comm a 1, per un periodo non inferiore ad un 

anno.  

14.   La  man cata  esecutività   dei  cont ratti   conclusi   tra   società   professionisti che   e   t ra   tesserati   e   società professionist i che,   

di rettam ente   imputabile   a   una   società,   comporta   l ’applicazione   a   carico   della   società responsabile della sanzione  di cui alla 

lettera  g) del l ’art . 18,  co mm a 1,  nel la  misura di   almeno un pu nto di  penal izzazione in classi fica.  

15. Il ma ncato pagam ento entro t renta giorni delle somme poste a carico di società o tesserati dagl i Org ani della giustizia sportiva o da 

collegi arbit ral i competent i ai sensi delle norme feder al i comporta, fermo l ’obbligo di adempim ento, l ’applicazion e delle sanzioni di  cui alle 

lettere a), b), c), g) del l ’art . 18, comm a 1, e di quelle di cui  alle lettere a), b), c), d), f), g), h) dell ’art . 19, com ma 1.  

 

Art.  9 - Associa zion e fina lizzata  alla com missione di illeciti  

1. Qu ando t re o più soggetti tenuti all ’osservanz a delle norme e degl i at ti federal i si associano allo scopo di comm ettere illecit i si 

applicano, per ciò solo, l e sanzioni  di cui  alle lettere f) e h) dell ’art . 19, co m ma 1.  

2.   La   sanzione   è   aggravata   nei    confronti    di    coloro   che   promuovo no,   costituiscono   o   gest iscono l ’associazione, nonché per i 

di rigent i  feder ali  e gli  associati  all ’AI A. 

 

Art.  10  - Doveri e divieti in materia di tesseramenti, trasferimenti, cessioni e controlli Societari
9
 

1.  Ai  di rigenti  federal i ,  nonché  ai  di rigenti ,  ai  tesserat i  delle  società,  ai  soci   e  non  soci  di  cui  all ’art .  1, comm a  5 è  fat to 

divieto  di svolgere  attività  comunqu e attinent i  al  t rasferimento, alla  cessione  di cont ratto  o al tesseram ento  di  calciatori  e  tecnici ,  

salvo  che  avvenga no  nell ’interesse  della  propria  società.  È  fatto  al tresì divieto, nello svolgimento di  tal i attivi tà, di  avvalersi di 

soggett i non autorizzat i e di avere comunq ue contatti  con tesserati inibi ti o squali fi cati . In questi casi gl i at ti , anch e se con clusi, sono privi 

di effet to. 

2. Le att ività attinenti  al  t rasferimento, alla cessione di cont ratto e al tesseram ento di  calciatori  devono essere svol te conform em ente alle 

disposizioni  federali  ed ai  regolam enti delle L eghe.  

3. Salva l’applicazione di disposizioni speciali, alle società responsabili delle violazioni dei divieti e delle prescrizioni di cui ai 

commi 1 e 2 si applica una sanzione non inferiore all’ammenda. La società che non adempie agli obblighi di comunicazione e 

di deposito nei termini fissati dalle disposizioni federali in materia di controllo delle società professionistiche o di ammissione 

ai campionati professionistici o di rilascio di licenze FIGC è punita, per ogni inadempimento, con le sanzioni previste dalle 

medesime disposizioni federali ovvero, in mancanza, con quelle dell’ammenda o della penalizzazione di uno o più punti in 

classifica. 

Il mancato pagamento da parte delle società di Serie A, nei termini fissati dalle d isposizioni federali, degli emolumenti dov uti: 

a) per il primo trimestre (1° luglio-30 settembre), in favore d i tesserati, lavoratori d ipendenti e collaboratori addetti al settore 

sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’a rt. 18, 

comma 1, lett. g), a  partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 

del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e atten uanti 

e l’eventuale recidiva;  

b) per il secondo trimestre (1° ottobre-31 dicembre) e per quello precedente, ove non assolto prima, in favore di tesserati, 

lavoratori d ipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a caric o della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in 

classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della 

gravità dei fatti  commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

c) per il terzo trimestre (1° gennaio-31 marzo) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificat i, comporta l’applicazione, a carico  della società 
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responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica 

da scontarsi nella stagione s portiva successiva al terzo trimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e 

attenuanti e l’eventuale recidiva;  

d) per il quarto trimestre (1° aprile -30 g iugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificat i, comporta l’applicazione, a carico della soc ietà 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica 

da scontarsi nella stagione sportiva successiva al quarto trimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e 

attenuanti e l’eventuale recidiva.  

Il mancato pagamento da parte delle società di Serie A, nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle ritenute Irpef, dei 

contributi Inps (già Enpals) e del Fondo di Fine Carriera relativ i agli emolumenti dovuti:  

a) per il primo trimestre (1° luglio-30 settembre), in favore d i tesserati, lavoratori d ipendenti e collaboratori addetti al settore 

sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi 

dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze 

aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

b) per il secondo trimestre (1° ottobre-31 dicembre) e per quello precedente, ove non assolto prima, in favore di tesserati, 

lavoratori d ipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in 

classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della 

gravità dei fatti  commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

c) per il terzo trimestre (1° gennaio-31 marzo) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificat i, comporta l’applicazione, a carico della soc ietà 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica 

da scontarsi nella stagione s portiva successiva al terzo trimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e 

attenuanti e l’eventuale recidiva;  

d) per il quarto trimestre (1° aprile -30 g iugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificat i, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica 

da scontarsi nella stagione sportiva successiva al quarto trimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e 

attenuanti e l’eventuale recidiva. 

Il mancato pagamento da parte delle società di Serie B e di Prima Divisione e di Seconda Divisione , nei termin i fissati dalle 

disposizioni federali, degli emolumenti dovuti:  

a) per il primo bimestre (1° luglio-31 agosto), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 

sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’a rt. 18, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi 

dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze 

aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

b) per il secondo bimestre (1° settembre-31 ottobre) e per quello precedente, ove non assolto prima, in favore di tesserati, 

lavoratori d ipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a caric o della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in 

classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della 

gravità dei fatti  commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

c) per il terzo bimestre (1° novembre-31 dicembre) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, 

lavoratori d ipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in 

classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e dell a 

gravità dei fatti  commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

d) per il quarto bimestre (1° gennaio-28/29 febbraio) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, 

lavoratori d ipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in 

classifica da scontarsi nella stagione s portiva successiva al quarto bimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi 

dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze 

aggravanti e attenuanti e l’eventuale reci diva;  

e) per il quinto bimestre (1° marzo-30 aprile) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificat i, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica 

da scontarsi nella stagione sportiva successiva al quinto bimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art.  16 del 



presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e 

attenuanti e l’eventuale recidiva;  

f) per il sesto bimestre (1° maggio-30 giugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificat i, comporta l’applicazione, a carico della soc ietà 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica 

da scontarsi nella stagione s portiva successiva al sesto bimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e 

attenuanti e l’eventuale recidiva.  

Il mancato pagamento da parte delle società di Serie B e di Prima Divisione e di Seconda Divisione , nei termin i fissati dalle 

disposizioni federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Inps (già Enpals) e del Fondo di Fine Carriera relativi agli 

emolumenti dovuti:  

a) per il primo bimestre (1° luglio-31 agosto), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 

sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, 

comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi 

dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze 

aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

b) per il secondo bimestre (1° settembre-31 ottobre) e per quello precedente, ove non assolto prima, in favore di tesserati, 

lavoratori d ipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in 

classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della 

gravità dei fatti  commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

c) per il terzo bimestre (1° novembre-31 dicembre) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, 

lavoratori d ipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a caric o della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in 

classifica. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della 

gravità dei fatti  commessi, valutate le circostanze aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

d) per il quarto bimestre (1° gennaio-28/29 febbraio) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, 

lavoratori d ipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, compo rta l’applicazione, a carico della 

società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in 

classifica da scontarsi nella stagione s portiva successiva al quarto bimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi 

dell’art. 16 del presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze 

aggravanti e attenuanti e l’eventuale recidiva;  

e) per il quinto bimestre (1° marzo-30 aprile) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificat i, comporta l’applicazione, a carico della soc ietà 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica 

da scontarsi nella stagione sportiva successiva al quinto bimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e 

attenuanti e l’eventuale recidiva;  

f) per il sesto bimestre (1° maggio-30 giugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori 

dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificat i, comporta l’applicazione, a carico della società 

responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), a partire da almeno un punto di penalizzazione in classifica 

da scontarsi nella stagione s porti va successiva al sesto bimestre. La sanzione dovrà applicarsi, ai sensi dell’art. 16 del 

presente Codice, tenuto conto della natura e della gravità dei fatti commessi, valutate le circostanze aggravanti e 

attenuanti e l’eventuale recidiva 
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 Co m ma 3  così  è modi fic ato  dal C. U.  FI G C n.  85/ A del 08/11/11. Si  riport a il testo  del previ ge nte co m m a 3: Salva l’applicazione di disposizioni speciali, alle 

società responsabili delle violazioni dei divieti e delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica una sanzione non inferiore all’ammenda. La società che non 
adempie agli obblighi di comunicazione e di deposito nei termini fissati dalle disposizioni federali in materia di controllo delle società professionistiche o di 
ammissione ai campionati professionistici o di rilascio di licenze FIGC è punita, per ogni inadempimento, con le sanzioni previste dalle medesime disposizioni 

federali ovvero, in mancanza, con quelle dell’ammenda o della penalizzazione di uno o più punti in classifica.  
Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli emolumenti dovuti: 
a)  sino alla chiusura del I trimestre (30 settembre), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 
comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di almeno un punto di 

penalizzazione in classifica;  
b)  sino alla chiusura del II trimestre (31 dicembre), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 
comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di almeno un punto di 
penalizzazione in classifica.  

Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli emolumenti dovuti:  
c) sino alla chiusura del III trimestre (31 marzo), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e  collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 
comporta  l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di almeno un punto di 
penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al trimestre di riferimento.  La recidiva per i precedenti periodi comporta l’ulteriore 

sanzione dell’ammenda non inferiore ad Euro 20.000,00 per le società di Serie A e B e non inferiore ad Euro 10.000,00 per le società di I e II  Divisione;  
d) sino alla chiusura del IV trimestre (30 giugno), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati,  
comporta  l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di almeno un punto di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al trimestre di riferimento. La recidiva per i precedenti periodi comporta l’ulteriore 
sanzione dell’ammenda non inferiore ad Euro 20.000,00 per le società di Serie A e B e non inferiore adEuro 10.000,00 per le società di I e II Divisione.  



                                                                                                                                                                            
Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e del Fondo di Fine Carriera relativi agli 

emolumenti dovuti:  
a)  sino alla chiusura del I trimestre (30 settembre), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 
comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di almeno un punto di 
penalizzazione in classifica;  

b)  sino alla chiusura del II trimestre (31 dicembre), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 
comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di almeno un punto di 
penalizzazione in classifica.  

Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e del Fondo di Fine Carriera relativi agli 
emolumenti dovuti:  
c)  sino alla chiusura del III trimestre (31 marzo), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 
comporta  l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di almeno un punto di 

penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al trimestre di riferimento. La recidiva per i precedenti periodi comporta l’ulteriore 
sanzione dell’ammenda non inferiore ad Euro 20.000,00 per le società di Serie A e B e non inferiore ad Euro 10.000,00 per le società di I e II Divisione;  
d)  sino alla chiusura del IV trimestre (30 giugno), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 
comporta  l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di almeno un punto di 

penalizzazione inclassifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al trimestre di riferimento. La recidiva per i precedenti periodi comporta l’ulteriore 
sanzione dell’ammenda non inferiore ad Euro 20.000,00 per le società di Serie A e B e non inferiore ad Euro 10.000,00 per le società di I e II Divisione.  
Norma transitoria  
Le nuove disposizioni del comma 3 dell’art. 10 entrano  in vigore dal 1° luglio 2010 
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 Il comma 3 era già stato modificato dal C.U. 121/A del 04/06/10. Si riporta il testo del previgente comma 3: 3. Salva l’applicazione di disposizioni speciali, 
alle società responsabili delle violazioni dei divieti e delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica una sanzione non inferiore all’ammenda. La società che 

non adempie agli obblighi di comunicazione e di deposito nei termini fissati dalle disposizioni federali in materia di controllo delle società professionist iche o 
di ammissione ai campionati professionistici o di rilascio di licenze FIGC è punita, per ogni inadempimento, con le sanzioni  previste dalle medesime 
disposizioni federali ovvero, in mancanza, con quelle dell’ammenda o della penalizzazione di uno o più punti in classifica. 
Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli emolumenti dovuti a tesserati,  lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore 

sportivo, con contratti ratificati dalle rispettive leghe, per le mensilità non considerate ai fini dell’ammissione ai campionati comporta l’applicazione, a carico 
della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett . g ), nella misura di almeno un punto di penalizzazione in classifica. Il mancato 
pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e del fondo di fine carriera relativi alle suddette mensilità, 
comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett . g), nella misura di almeno 1 punto di 

penalizzazione in classifica. 
 
Il comma 3 era stato in precedenza modificato dal dal C.U.  FIGC n. 63/A del 6 novembre 2009. Si riporta il testo del previgente comma 3: Salva 
l’applicazione di disposizioni speciali, alle società responsabili delle violazioni dei divieti e delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica una sanzione non 

inferiore all’ammenda. Il mancato pagamento,nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli emolumenti dovuti a tesser ati, lavoratori dipendenti e 
collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati dalle rispettive leghe, per le mensilità non considerate ai fini dell’ammissione ai campionati 
comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura di almeno 1 punto di 

penalizzazione in classifica. Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e del fondo di fine 
carriera relativi alle suddette mensilità, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett . g), nella 
misura di almeno 1 punto di penalizzazione in classifica.  
 

Il comma 3 era stato in precedenza modificato dal   C.U.  F. I.G.C.  n.  134/A  del  05  maggio  2009.  Si  riporta   il   testo  del  previgente   comma  3:  Salva 
l’applicazione di disposizioni speciali, alle società responsabili delle violazioni dei divieti e delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica una sanzione non 
inferiore all’ammenda. Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli emolumenti dovuti a tesserati, lavoratori dipendenti e 
collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati dalle rispettive leghe, per le mensilità non considerate ai fini dell’ammissione ai campionati e il 

mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e del fondo di fine carriera relativi a tali mensilità, 
comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett. g), nella misura non inferiore a 2 punti di 
penalizzazione in classifica. 
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 Co m ma 3  così  è mo difi cat o  dal C. U.  FI G C n.  142/ A d el  07/05/12.  Le disposizioni sul pagamento riferito al bimestre, regolate dal comma 3 e riguardanti le 
società di Serie B, di Prima Divisione e di Seconda Divisione entrano in vigore dal 1° luglio 2012. Si ripo rta il testo  d el  previ ge nte co m m a 3: 3. Salva 
l’applicazione di disposizioni speciali, alle società responsabili delle violazioni dei divieti e delle prescrizioni di cui ai commi 1 e 2 si applica una sanzione non 
inferiore all’ammenda. La società che non adempie agli obblighi di comunicazione e di deposito nei termini fissati dalle disposizioni federali in materia di 

controllo delle società professionistiche o di ammissione ai campionati professionistici o di rilascio di licenze FIGC è punita, per ogni inadempimento, con le 
sanzioni previste dalle medesime disposizioni federali ovvero, in mancanza, con quelle dell’ammenda o della penalizzazione di  uno o più punti in classifica. Il 
mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, degli emolumenti dovuti: 

a) per il primo trimestre (1° luglio -30 settembre), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 
comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett  g), nella misura di almeno un punto di 
penalizzazione in classifica; 
b) per il secondo trimestre (1° ottobre-31 dicembre) e per quello precedente, ove non assolto prima, in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori 

addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett  g), 
nella misura di almeno un punto di penalizzazione in classifica; 
c) per il terzo trimestre (1° gennaio-31 marzo) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti 
al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett  g), nella 

misura di almeno un punto di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al terzo trimestre; 
d) per il quarto trimestre (1° aprile-30 giugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti 
al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett  g), nella 
misura di almeno un punto di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al quarto trimestre;  

Il mancato pagamento, nei termini fissati dalle disposizioni federali, delle ritenute Irpef, dei contributi Enpals e del Fondo di Fine Carriera relativi agli 
emolumenti dovuti: 
a) per il primo trimestre (1° luglio-30 settembre), in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 

comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett  g), nella misura di almeno un punto di 
penalizzazione in classifica; 



3 bis. La società dilettantistica che non adempie agli obbligh i di comunicazione e di deposito nei termini fissati dalle 

disposizioni di ammissione ai campionati nazionali e reg ionali dilettantistici emanati dalla L.N.D. è punita con le sanzion i 

previste dalle predette disposizioni
13
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4.  Ai  di rigenti   federali ,  nonché  ai   di rigenti ,  ai  tesserati  delle  società,  ai  soci   e  non  soci  di  cui   al l ’art .  1, com ma 5, che 

cont ravvengono ai divieti e  alle prescrizioni di  cui  ai com mi  1 e 2  si  applica la  sanzione  della inibizione tem porane a per un periodo 

non inferiore a t re mesi . 

5. Per la violazione, co munque posta  in essere,  del le  disposizioni in  materia di tesseram ento  e di  cessione  di cont ratto  di  

calciatore  proveniente  o  provenuto  da  Feder azione  estera,  di  cui  al l' art .  102,  com ma  4,  delle N OIF ,  si  applicano le  seguent i  

sanzioni: alla società,  dell' amm enda fino al 10 %  del  valore di acq uisizione  del calciatore;  ai  di rigent i  e  ai  soci  e  non  soci  di  

cui   al l ’art .  1,  com ma  5,  del la  inibizion e  tempor ane a;  al  calciatore, della squali fica a tempo.  

6.  La  violazione  del le  norme  federal i   in   materia  di  tesseram ent i  compiuta   mediante  falsa  attestazione  di  ci ttadinanz a 

cost ituisce  ill eci to discipl inare. Le  società, non ché  i   loro  di rigenti ,  tesserati , soci   e  non soci  di cui  all ’art .   1,   com ma  5   che    

compiano   di rettamente   o   tentino   di   compiere,   ovvero   consentano   che   alt ri compiano, att i volt i  ad ottener e  attestazioni  o 

docum enti di  ci ttadinanza falsi  o  com unque alterati  al fine  di eludere  le  norme  in  materia  di  ingresso  in  Ital ia  e  di  

tesseram ento  di  calciatori  ext raco muni tari ,  ne  sono responsabi li , applicandosi  le sanzioni  di cui ai  successivi  commi 8 e  9.  Alle 

stesse sanzioni  soggiacciono  le società, i di rigenti  e i tesserati qualora  alle  compet izioni  sport ive partecipino  calciatori  sotto falso 

nome  o che comunqu e no n abbiano titolo per pr endervi  parte. 

7.   Il   mancato   rispetto   delle   disposizioni   in   materia   di   incentivazione   e   promozione   dei   giocatori   locali  comporta  

l’applicazione  a carico  del la  società  responsabile del la  sanzione di cui  all ’art .  18, comm a 1,  lett .  g), nella misura di  almeno 1 punto 

di  penal izzazione in classi fica.  

8. N ell ’ipotesi  di  cui  al com ma  6, se viene  ac certata la responsabi lità ogget tiva d ella società ai  sensi  dell ’art . 

4,  il  fat to  è  puni to,  a seconda del la gravi tà, con le  sanzioni previste  dalle  lett ere  c),  g),  h),  i )  dell ’art .  18, com ma 1, mentre  se 

viene accertata la responsabilit à di rett a della società ai sensi del l ’art . 4, i l fatto è punito, a seconda della gravità, con le sanzioni 

previste dalle lettere g), h), i ) del l ’art . 18, com ma 1.  

9. I di rigent i , i  tesserati del le  società, i soci  e non  soci di  cui  al l ’art . 1,  com ma  5 riconosciuti  responsabil i  dei fatti  di  cui  al  

precedente  comma  6,  sono  puniti   con  la  sanzione  dell ’inibizione   o  della  squal i fi ca  per  un periodo non inferiore a due anni . 

10. Per le alt re violazioni delle disposizioni federali in materia di tesseramenti e controlli societari si applicano le sanzioni 

dell’in ibizione o della squalifica
14
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11.  Le  part i  che,  senza  giusta  causa,  recedano  da  un  contratto  di  prestazione  sportiva  o  ne   interrompano l ’esecuzione 

com met tono  una  violazione  rilevante anche ai   fini  discipl inari ,  punita con  le sanzioni   di  cui  alle let tere b), c), n) del l ’art . 18, comm a 

1, e quelle di cui  alle lettere c), d), e), f), g), h) dell ’art . 19, com ma 1.  

 

Art.  11  - Responsabilità per compo rtamenti discr iminato ri  

1.   Cost ituisce   comp ortam ento   discriminatorio,   sanzionabile   quale   il l ecito   disciplinare,   ogni    condotta   che, di rettamente  o  

indi rettam ente,  comport i  offesa,  denigrazione  o  insulto  per  motivi  di  raz za,  colore,  religione, lingua,  sesso,  nazionali tà,   origine  

territoriale  o  etnica,  ovvero   configuri  propagan da  ideologica  vietata  dalla legge o com unque inneggiante a comportament i 

discriminatori . 

2. Il calciatore che commette una violazione del comma 1 è punito con la squalifica per almeno cinque dieci giornate di gara o, 

nei casi più gravi, con una squalifica a tempo determinato e con la sanzione prevista dalla lettera g) dell’art. 19, comma 1,  

nonché con l’ammenda da € 10.000,00 ad € 20.000,00 per il settore professionistico.  

I dirigenti, i tesserati di società, i soci e non soci di cui all’art. 1, comma 5 che commettono una violazione del comma 1 s ono 

puniti con l’in ibizione o la squalifica non inferiore due a quattro mesi o, nei casi più gravi, anche con la sanzione prevista dalla 

lettera g) dell’art. 19, comma 1, nonché, per il settore professionistico, con l’ammenda da € 15.000,00 ad € 30.000,00
15
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b) per il secondo trimestre (1° ottobre -31 dicembre) e per tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti al settore sportivo, con contratti ratificati, 
comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett  g), nella misura di almeno un punto di 

penalizzazione in classifica; 
c) per il terzo trimestre (1° gennaio -31 marzo) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti 
al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett  g), nella 

misura di almeno un punto di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al terzo trimestre; 
d) per il quarto trimestre (1° aprile-30 giugno) e per quelli precedenti, ove non assolti prima, in favore di tesserati, lavoratori dipendenti e collaboratori addetti 
al settore sportivo, con contratti ratificati, comporta l’applicazione, a carico della società responsabile, della sanzione di cui all’art. 18, comma 1, lett  g), nella 
misura di almeno un punto di penalizzazione in classifica da scontarsi nella stagione sportiva successiva al quarto trimestre 
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 Comma 3bis introdotto dal C.U. 121/A del 04/06/10  
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 Comma 10 così modificato dal C.U.  FIGC n. 63/A del 6 novembre 2009. Si riporta il testo del previgente comma 10: Per le  altre violazioni  delle d isposizion i  

federali  in  materia  di tesseramenti s i  applicano le sanzioni dell’inibizione o della squalifica.  
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 Comma 2 così modificato dal Comunicato Ufficiale FIGC n. 189/A del 04/06/2013. Si riporta il testo del previgente comma 2: 2. Il  calciatore  che  com mette 
una vio lazione del  comma 1 è  punito  con la  squalifica per  almeno cinque giornate di gara o , nei casi più gravi, con una squalifica a tempo determinato e con la sanzione 

prevista dalla 6 lettera  g)  dell’art .  19 ,  comm a  1 ,  nonché  con  l’am menda   da   €  10.000,00  ad  €  20.000,00  per  il  setto re professionistico . I d irigenti, i tesserati  
d i società, i soci e non soci d i cu i all’art. 1 , comma 5 che com mettono una v iolazione del comma 1 sono puniti con l’in ibizione o la squalifica non inferiore a due 
mesi o , nei casi più gravi, anche con  la sanzione prevista dalla lettera g) dell’art.  19 ,  comma 1 ,  nonché,  per  il  settore profess ionist ico,  con l’am menda da €  15.000,00 

ad € 30.000,00.  
  



3. Le società sono responsabili per l’introduzione o l’esib izione negli impianti sportivi da parte dei propri sostenitori di disegni, 

scritte, simboli, emblemi o simili,  recanti espressioni di discriminazione. Esse sono altresì responsabili per cori, grida e ogni 

altra manifestazione che siano, per dimensione e percezione reale del fenomeno, espressione di discriminazione. In caso di 

prima violazione, si applica la sanzione min ima di cu i all’art. 18,  comma 1 lett. e). Qualora alla prima v iolazione, si verifichino 

fatti particolarmente gravi e rilevanti, possono essere inflitte anche congiuntamente e disgiuntamente tra loro la sanzione della 

perdita della gara e le sanzioni d i cui all’art.18, comma 1, lettere d), f), g), i), m).  In caso di violazione successiva alla prima, 

oltre all’ammenda di almeno euro 50.000,00 per le società professionistiche e di almeno euro 1.000,00 per le società 

dilettantistiche, si applicano congiuntamente o disgiuntamente tra loro, tenuto conto delle concrete circostanze dei fatti e della 

gravità e rilevanza degli stessi, le sanzioni d i cui all’art. 18, comma 1 lettere d), e), f), g), i), m) e della perdita della gara
16
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4. Le  società sono  responsabi li delle  dichiarazioni  e dei co mportam ent i  dei  propri di rigenti ,  tesserati , soci e non  soci  di  cui  

al l ’art .  1,  com ma   5  che  in  qualunque  modo  possano  contribui re  a  determinar e  fat ti  di discriminazione o ne costi tuiscano 

apologia, applicandosi  le sanzioni  di cui  al prec edente com ma 3. 

La responsabi lità delle società concorre con q uella del  singolo di rigente, socio e non socio di  cui  al l ’art . 1, com ma 5 o tess er ato.  

5. Prima dell'inizio della gara,  le  società  sono tenute  ad avverti re il pubblico  delle  sanzioni  previste a  carico della   società   in   

conseguen za   del    co mpimento   da   parte   dei   sosteni tori   di   comportam enti    discriminatori . L’inosservanza della presente 

disposizione è sanzionata ai sensi  della let tera b) dell ’art . 18, com ma 1.  

 

Art.  12  - Prevenz ione di fatt i violenti  

1.  Al le società  è fatto  divieto  di cont ribui re, con  interventi  finanziari  o con  al t re  utilità, alla costituzione e  al mantenimento  di  

gruppi ,   organizzat i   e  non,  di   propri   sosteni tori ,   salvo  quanto  previsto  dalla   legislazione statale vigente.  

2. Le  società sono  tenute all ’osservanza  delle  norme e  del le disposizioni  emanate  dalle pubbliche  autorità in materia  di  

dist ribuzione   al  pubblico   di  biglietti  di  ingresso,  nonché  di   ogni  alt ra  disposizione  di  pubblica sicure zz a relativa alle gare da esse 

organizzate. 

3. Le  società ri spondono per  la int roduzione o uti lizzazione negl i impiant i  sport ivi di  materiale pi rotecnico di qualsiasi gener e, di  

st rument i  ed oggett i  comunque idonei   a  offender e, di disegni ,  scritte, simbol i ,  emblemi  o simili ,   recant i    espressioni   oscen e,   

olt raggiose,   minacciose   o   incitanti   al la   violenza.   Esse   sono   al t resì responsabili  per cori , grida e ogni alt ra manifestazione 

comunq ue oscen a, olt raggiosa, minacciosa o  incitante alla violenza.  

4.  P rima dell' inizio della gara,  le società  sono  tenute  ad avverti re i l pubblico  delle  sanzioni previste a  carico della  società  in  

consegue nza  del  compim ento  da  parte  dei   sostenitori  di  fatt i  violenti ,  anche  se  com messi fuori dello  stadio. L’inosservanz a 

della presente disposizione  è  sanzionata  ai  sensi  della let tera  b)  dell ’art .  18, co mma  1.  

5. Le società sono responsabili delle dichiarazioni e  dei  comportam enti dei propri  di rigenti , tesserat i , soci e non soci  di  cui  all ’art .  

1,  co mm a  5,  che  in  qualunque  modo  possano  contribui re  a  determinare  fatti   di violenza o   ne   costituiscano   apologia.   La   

responsabi lità   delle   società   concorre   con   quella   del   singolo di rigente, tesserato, socio e non socio di cui  al l’art . 1 com ma 5.  

6. Per la violazione del divieto di  cui al  comm a  1, si applica  la sanzione dell ’am mend a nelle  seguent i misure:  amm end a da € 

10.000,00 ad € 50.000,00 per le società di serie A, am m enda da € 6.000,00 ad € 50.000,00 per le società di  serie  B,  amm end a da  € 

3.000,00 ad € 50.000,00  per  le  società di  serie  C;  nei  casi di  recidiva è imposto inol t re l ’obbl igo di disputare una o più gare a porte 

chiuse. 

Per  le  violazioni  di  cui  ai  commi  2  e  3,  si  applica  la  sanzion e  dell ’am mend a  nel le  misure  indicate  al  prece dente  

capoverso;  nei  casi   più  gravi ,  da  valutare  in  modo  particolare  con  riguardo  alla  recidiva,   sono inflitte,  congiuntam ente  o  

disgiuntam ente  in  considerazione   delle  concrete  ci rcostanze  del  fat to,   anche   le sanzioni previste dalle lettere d), e), f) dell ’art . 18, 

com ma 1.  

Per le  violazioni  di  cui   al  co m ma 5, si appl ic a la san zion e  d el l ’am m en da  con di ffida nelle  misure indicate  al capoverso 1 del 

presente  comm a; in caso di recidiva  speci fica è  infl itta inolt re la squali fica del campo.  Ai sogget ti  appartenent i  al la  sfera  

professionistica,  nei  casi  più  gravi ,  olt re  all ’am menda  si  applicano  anche  le sanzioni  di cui  alle lettere f), g), h) dell ’art . 19, co mm a 

1. 

Per  le violazioni di cui al  presente  articolo, ai di rigenti , tesserati delle  società,  soci  e non  soci  di cui all ’art . 1, com ma 5 si  

                                                 
16

 Comma 3 così modificato dal Comunicato Ufficiale FIGC n. 84/A del 16/10/2013. Si riporta il testo del previgente comma 3: 3. Le società sono responsabili 

per l’introduzione o l’esibizione negli impianti sportivi da parte dei propri sostenitori di disegni, scritte, simboli, emblemi o simili, recanti espressioni di 
discriminazione. Esse sono altresì responsabili per cori, grida e ogni altra manifestazione espressiva di discriminazione. In caso di prima violazione, si applica 
la sanzione minima di cui all’art. 18, comma 1 lett . e). In caso di seconda violazione, oltre all’ammenda di almeno euro 50.000,00 per le società 
professionistiche e di almeno euro 1.000,00 per le società dilettantistiche, si applica la sanzione minima di cui all’art. 18, comma 1, lettera d). Nei casi di 

particolare gravità e di pluralità di violazioni, nella medesima gara, possono essere inflitte anche la sanzione della perdita della gara e le sanzioni di cui all’art. 
18, comma 1, lettere f), g), i), m). In caso di violazioni successive alla seconda, si applicano, congiuntamente o disgiuntamente tra loro e tenuto conto delle 
concrete circostanze del fatto, la sanzione della perdita della gara e quelle di cui all’art. 18, comma 1, lettere d), f) g), i), m)  
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 Il Comma 3 era stato modificato dal Comunicato Ufficiale FIGC n. 189/A del 04/06/2013. Si r iporta il testo del previgente comma 3: 3.  Le  società  sono  
responsabili  per  l’in troduzione  o  l’esib izione  negli  impianti  sportiv i  da  parte  dei  propri sostenitori  d i  d isegni,   scritte,  s imboli,   emblemi  o   simili,  recanti  
espress ioni  d i  discriminazione.  Esse   sono altresì  responsabil i  per   cori,  grida   e  ogni  altra   manifestazione  espressiva   d i   d iscriminazione.  In  caso   di vio lazione 
si applica l’am menda da € 20.000, 00 ad  € 50.000,00 per le società di serie A, l’ammenda da € 15.000,00 ad  € 50.000,00 per le società d i serie B, l’am menda   da  € 

10.000,00 ad € 50.000,00 per le società di serie  C, l’am menda da  €  500,00  ad  €  20.000,00 per  le altre società.   Nei casi  di recidiva, o ltre all’am mend a si possono  
applicare, congiuntamente o d isgiuntamente in considerazione  delle  concrete circostanze del  fatto ,  le sanzioni di cui alle  lettere d), e),  f) dell’art.  18 ,  comma 1 .  
Nei  casi d i  particolare  grav ità  e d i  pluralità d i v io lazioni, alle società possono essere inflitte, o ltre  alle  sanzioni precedenti, la  punizione della perdita della gara 

ovvero le sanzioni d i cui alle lettere g),  i), m) dell’art.  18 , com ma 1.  
 



applicano  le  sanzioni  previst e dall ’art .  19, com ma  1.  Se le società responsabili  non  app artengono alla sfera professionisti ca,  ferme 

restando le  alt re  sanzioni  applicabili ,  si  applica la sanzione  dell ’amm enda da € 500, 00 a € 15.000,00.  

7.   I   di rigenti    e   i   tesserat i   del le   società,   nonché   i    soci   e   non   soci   di   cui   all ’art .   1,   com m a   5,   che, pubbl icamente,  anche  

con  il  mezzo  televisivo,  radiofonico  o  nel  corso  di  esterna zioni  comunqu e  rese  agl i organi  di  stam pa,  mantengano  

comportam enti  o  rilascino  dichiarazioni , di rettamente o indi rettamente, idonei   a cost itui re   incitam ento alla   violenz a,   ovvero   a   

cost itui rne   apologia,   sono   puniti ,   second o   le   categorie   di appartenenz a,  con  le  sanzioni   di   cui  alle  let tere   c)  e  g)  dell ’art .  

19,  co mm a  1,  anc he  cum ulat ivame nte applicate. 

 

Art.  13  - Esiment e e att enuanti per co mporta menti d ei prop ri sostenito ri  

1. La società non risponde per i comportamenti tenuti dai propri sostenitori in violazione dell’art icolo 12 se ricorrono 

congiuntamente tre delle seguenti circostanze: 

a) la società ha adottato ed efficacemente attuato, prima del fatto, modelli di organizzazione e di gestione della società id onei a 

prevenire comportamenti della specie di quelli verificatisi, avendo impiegato risorse finanziarie ed umane adeguate allo scopo; 

b) la società ha concretamente cooperato con le forze dell’ord ine e le altre autorità competenti per l’adozione di misure att e a 

prevenire i fatti violenti o discriminatori e per identificare i propri sostenitori responsabili delle v iolazioni;  

c) al momento del fatto, la società ha immediatamente agito per rimuovere disegni, scritte, simboli, emblemi o simili, o per far 

cessare i cori e le altre manifestazioni di vio lenza o d i discriminazione; 

d) altri sostenitori hanno chiaramente manifestato nel corso della gara stessa, con condotte espressive di correttezza sportiva, la 

propria dissociazione da tali comportamenti;  

e) non vi è stata omessa o insufficiente prevenzione e v igilanza da parte della società
18

. 

2. La responsabilità della società per i comportamenti tenuti dai p ropri sostenitori in v iolazione dell’artico lo 12 è attenuata se la 

società prova la sussistenza di alcune delle circostanze elencate nel precedente comma 1
 19

. 

 

Art.  14  - Responsabilità d elle società per fatti violenti dei sostenit ori  

1.  Le  società  rispondono  per  i  fatti  violenti  com messi  in  occasione  della  gara,   sia  all ’interno  del   proprio impianto  sportivo,  

sia  nelle  aree  esterne  immediatam ente  adiacenti ,   quando  siano  di rettam ente  collegat i  ad alt ri comportam ent i  post i  in essere  

all ’interno del l ’impianto  sport ivo, da  uno  o più dei propri sostenitori   se dal fatto  derivi  un  pericolo  per  l ’incolumità  pubbl ica  o un  

danno  grave   all ’incolumità  fisica  di   una  o    più persone.  

2. Per i fatti  previst i dal com m a 1 si  applica la sanzione dell' amm enda con eventuale di ffida nelle seguent i misure: am m enda  da  € 

10.000,00 ad € 50.000,00  per le società di serie A, am mend a da € 6.000,00 ad € 50.000,00 per le società di serie B, am men da da 

€ 3.000,00 ad € 50.000,00 per le società di serie C. Qualora la società  sia  stata già di ffidata,  ovvero in caso  di  fatti part icolarm ente  

gravi ,  è infl itta  inolt re  una o più  delle sanzioni  di cui let tere d),  e), f)  del l ’art . 18,  comm a  1. Qualora la  società  sia  stata  

sanzionata più  vol te,  la squali fic a   del   campo ,   congiunta   all ’a mm enda,   non   può   essere   inferiore   a  due  giornate.  Se  le  

società responsabili non  sono appartenenti   al la sfera  professionistica,  ferme restando le  alt re sanzioni applicabi li ,  si applica  la  

sanzione  dell ’am mend a  da  €  500,00  ad  €  15.000,00.  In  caso  di  fat ti  particolarm ente  gravi ,  può essere inflitta la sanzione di cui 

alla lettera g) del l ’art . 18, com ma 1.  

3. Qualora la società sia stata diffidata più volte e si veri fichi uno dei fatt i previst i dal com ma 1, si applica la sanzione della squal i fica del 

campo n on inferiore a due giornate.  

4. Se la società è recidiva per fatt i commessi in violazione dell ’art . 12, com m a 5, è applicata la sanzione prevista dalla lettera f) 

dell ’art . 18, co mma 1.  

5. La  veri ficata  sussistenz a di una delle  circostanze di  cui alle let tere  a)  e  b)  dell ’art . 13, com ma  1,  può costi tui re   ele mento   

valutativo   per   l ’Organ o   della   giustizia   sportiva   al    fine   della   non   applicazione   o dell ’at tenuazione delle sanzioni. 

 

Art.  15  - Vio lazione della clausola compromissoria  

1. I soggetti tenuti  all'osservanza  del vincolo di giustizia di cui  all' art . 30,  comm a  2, dello Statuto federale, ove pongano  in  essere 

comporta ment i co munque  di rett i   alla  elusione  e/o violazione  del  predet to  obbligo, incorrono nell' applica zione di  sanzioni non 

inferiori a:  

a) penal izzazione di almeno t re punt i in classi fica per l e società;  
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 Comma 1 così modificato dal C.U. 45/A del 05/08/2013.  Si riporta il testo del previgente comma 1:  
1. La società non risponde per i  comportamenti tenuti dai propri sosten itori in  v iolazione degli articoli 11 e 12  se ricorrono congiuntamente tre delle seguenti circostanze: 
a)  la società  ha adottato  ed  efficace mente attuato ,  prima  del fatto ,  modelli di  organizzazione  e d i gestione della  società  idonei  a  prevenire  comportamenti  

della  specie  d i  quelli  verificatisi ,  avendo  impiegato  risorse finanziarie ed umane adeguate allo scopo; 
b) la società ha concretamente cooperato con le forze dell’ordine e le altre autorità competenti per l’adozione di misure atte  a prevenire  i fatti v io lenti o  
discriminatori  e per  identificare i propri  sostenitori responsabili delle v iolazioni; 
c) al mom ento del fatto, la società ha imm ediatamente agito per rimuovere disegni, scritte, s imboli, emblemi o simili, o per far cessare i cori  e le altre manifestazioni d i v iolenza 

o di discriminazione; 
d) altri  sostenitori hanno  chiaramente  manifestato nel  corso della  gara  stessa,  con condotte  espressive di correttezza sportiva, la propria d issociazione da tal i 
comporta menti; 
e) non vi è stata omessa o insufficiente prevenzione e vigilanza da parte della società.  
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 Comma 2 così modificato dal C.U. 45/A del 05/08/2013.  Si riporta il testo del previgente comma 2:  
2. La responsabilità della società per i comportamenti tenuti dai propri sostenitori in v io lazione degli articoli 11 e 12 è attenuata se la società prova la sussistenza di alcune delle 

circostanze elencate nel precedente comma 1 .  
 



b) inibizione o squali fica non inferiore a mesi  sei  per i  calciatori e per gli  allenatori , e ad an ni uno per tutte le al t re persone fi siche.  

2. Fat te salve  eventuali  diverse disposizioni , in ogni caso, in aggiunta alle sanzioni  sopra indicate,  deve essere i rrogata una 

amm end a:  

- per le società di  serie A da € 2 0.000,00 ad € 50.000,00;  

- per le società di  serie B da € 15.000,00 ad € 50.000,00;  

- per le società di serie C da € 10.000,00 ad € 50.000,00;  

- per le al t re società da € 500,00 ad € 20.000,00;  

- per le person e fisich e appartenenti al  settore professionist ico della LNP d a € 10.000,00 ad € 5 0.000,00;  

- per le persone fi siche appartenenti  al settore professionistico della LPSC da € 5.000,00 ad € 50.000,00  

- per le persone fi siche appartenenti  al settore dilettant istico da € 500,00 ad € 2 0.000,00.  

3. N el   caso di  ricorso  all ’autorità giudiziaria da parte di  società  e tesserati   avverso provvediment i  federal i  in materie ri servate agl i 

Organi  della giustizia sportiva o d evolute al l ’arbi t rato  si  applicano le san zioni  previste dai  com mi  preced enti , nella misura d el  doppio.  

 

TIT O L O II S ANZIO NI  

 

Art.  16  - Poteri disc iplinari  

1.  Gl i  Organi della giusti zia  sportiva stabil iscono  la  specie  e la  misura delle  sanzioni disciplinari , tenendo conto della natura  e 

della  gravità dei  fatt i  com messi  e valutate le  ci rcostanz e  aggrava nti   e  attenuanti ,  nonché l ’eventuale recidiva. 

2. Le sanzioni  discipl inari  possono essere applicate anch e congiuntame nte. 

2.bis Gli organi della giustizia sportiva possono sospendere la esecuzione delle sanzioni disciplinari di cui all’art. 18, comma 1 

lett. d), e), f), comminate alle società in applicazione dell’art. 11, comma 3. Con la sospensione della esecuzione della 

sanzione, gli organi di giustizia sportiva sottopongono la società ad un periodo di prova di 1 anno. Se durante il periodo di 

prova, si incorre nella stessa violazione, la sospensione è revocata e la sanzione si applica in aggiunta a quella comminata per 

la nuova violazione
20
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3.  In aggiunta alle sanzioni  disciplinari ,  gli Organi   della  giust izia sportiva  possono imporre  prescrizioni dirette a garanti re l' esecuzione 

delle sanzioni stesse. 

4. In aggiunta al le  sanzioni  discipl inari ,  gl i Organi della giustizia  sportiva possono adot tare  nei confronti dei responsabil i   di  

violazioni    disciplinari    prescrizioni    di rette  ad   affermar e  i l   rispetto  dei   valori    sportivi   e  a favori re i processi educ ativi e di 

reinserime nto nell ’ordiname nto sport ivo. 

 

Art.  17  - Sanzioni inerenti alla disputa delle  gare  

1.   La   società   ritenuta   responsabi le,   anch e   ogget tivam ente,   di   fatt i   o   si tuazioni    che   abbiano   influi to   sul regolare  svolgimento  

di una gara o  che ne  abbiano impedito la regolare  effettuazione,  è punita  con  la  perdita del la  gara  stessa  con  il  punteggio  di   0-

3,  ovv er o  0-6  per  le  gare  di   calcio  a  cinque,  o  con  il  punteggio eventualmente   consegui to   sul   campo   dal la   squadr a   

avversaria,   se   a  questa  più  favorevole,   fatta   salva l ’applicazione  di  ulteriori  e   diverse  sanzioni  per  la  violazione   dell ’art .  

1,  com ma  1.  No n  si  applica  la punizione  sportiva  del la  perdita del la gara qualora si verifichino fatt i o situazioni , imputabil i ad 

acco mpagn atori  a mmessi  nel  recinto di   giuoco  o sostenitori   del la   società,   che   abbiano   comportato unicam ente 

alterazioni al potenziale  at letico di  una o  di  ent rambe le  società. La  società ritenuta  responsabile è punita  con  la  sanzione  minima  

della  penalizza zione  di  punti   in  classi fica  in  misura  almeno  pari  a  quel li conquistati al  termine del la gara. Se il  fat to o la 

situazione è  di particolare  tenuità,  può essere i rrogata, in luogo di tale sanzione, una delle sanzioni di cui alle let tere b), c), d), e), 

f) del l ’art . 18, com ma 1. Se il fat to o la situazione è di part icolare gravità si applica inolt re una delle sanzioni di cui alle lettere d), e), 

f) del l ’art . 18, com m a 1. 

2. La punizione sportiva della perdita della gara può essere  inflitta alle due società interessate quando la responsabi lità dei fatti di cui 

al  comm a 1 ri sulti  di  ent ramb e.  

3. La violazione delle norme federal i  che  stabili scono l'obbligo per le  squadre  di presentarsi in  ca mpo nei termini  previst i ,  

comporta  la   sanzione  sportiva  di  cui  al   comm a  1   e  la  penal izzazione   di  un  punto  in classi fica.  

4. Quand o  si  siano veri ficati , nel  corso di  una gara,  fatti che per  la  loro  natura non sono valutabil i  con  cri teri esclusivamente 

tecnici , spetta  agli  Organi  del la giust izia  sportiva  stabili re se  e in  quale misura essi abbiano avuto  influenz a sulla  regolarit à  di  

svolgimento  della gara.  N ell' esercizio di  tal i  poteri gli   Organi  di giustizia sportiva possono:  

a)  dichiarare  la  regolarità  della  gar a  con  i l  risultato  conseguito  sul  ca mpo ,  salva  ogni   alt ra  sanzione disciplinare;  

b) adottare i l  provvedimento del la punizione sport iva del la perdita della gar a;  

c) ordinare la ripetizione del la gara dichiarata i rregolare. 

Al di fuori dei  casi  indicati ,  gl i Organi  della giustizia sportiva, quando ricorrano ci rcostanz e di  caratt ere ecc ezionale, possono 

annullare la gara e disporne l a ripetizione, ovvero l ' effet tuazione. 

5. La punizione sportiva della perdita della gar a è inflit ta, nel  proce dimento di  cui  all ’art . 29, commi 7 e 8, al la società che:  

a) fa partecipare alla gara calciatori squali ficat i o che comunqu e non abbiano titolo per prendervi parte; b) utilizza qual i assistent i del l ’arbi t ro 

soggetti squali ficat i , inibiti  o ch e comunqu e non abbiano t itolo; c) viol a le di sposizioni  di cui agl i artt . 34, com mi 1 e 3  e 34 bis del le N OIF .  

La   posizione   i rregolare   dei   calciatori   di   ri serva,   in   violazione   del le   disposizioni   contenute   nelle   NOIF , determina   

l' applicazione   della   sanzione   della   perdita   della   gara   nel   solo   caso   in   cui   gli   stessi   vengano effet tivame nte  utilizzat i  nella  
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 Comma 2-bis introdotto dal Comunicato Ufficiale FIGC n. 84/A del 16/10/2013.  
  



gara  stessa  ovvero   ri sult ino  inserit i   nella  distinta  presentata   all' arbit ro  per  le gare d ell' attivi tà di  calcio a cinque.  

6.   Comportano   l ’applicazione   delle   sanzioni   dell' am monizione   o   dell' amm end a   a   carico   della   società, dell' inibizione   

temporan ea   a   carico   del   di rigente   acc omp agnatore   ufficiale,   del la   squali fica   a   carico   dei  calciatori:  

a) le infrazioni  ai  diviet i di prendere parte a più di  una gara ufficial e nel la s tessa giornata;  

b) le infrazioni alle norme sull'impiego degli assistenti  di parte del l ’arbi tro, salvo quanto previsto dal com ma 5 e purché  si  t ratt i  di  

calciatori  o  soggetti  il  cui   tessera mento sia  stato considerato  valido pe r  la società utilizza nte;  

c) le infrazioni  e gl i obblighi  che comport ino soltanto ade mpim ent i formali . 

7.  Non  si appl ica  la punizione  sport iva dalla  perdita della  gara  nel  caso in  cui  l'identità  del  calciatore, in relazione  all' art . 71  

delle  N OIF , sia acc ertata in  sed e  di giudizio,  ancorché i docum enti presentati all' arbit ro per la identi ficazione prima della  gara  siano 

insufficienti . Sono  fatte  salve  le  eventuali  sanzioni  discipl inari  a carico del la società. 

8. Al la  società  che fa  partecipare  a gar e  calciatori  ai qual i ,  per  effet to  di i rregolarità imputabi le  alla stessa società, la F IG C  

abbia successivame nte  revocato il  tesserame nto,  è applicata  la  penalizza zione  di  un punto  in classi fica per ciascuna gara cui abbiano 

partecipato i predet ti calciatori. 

 

Art.  18  - Sanzioni a carico delle società  

1. Le  società che  si  rendono  responsabil i  della violazione dello S tatuto, del le  norme feder al i  e di ogni  alt ra disposizione loro 

applicabile sono  punibi li  con una  o più  del le seguent i  sanzioni ,  co mmisurate alla n atura  e al la gravità dei  fatt i comm essi :  

a) a mmonizione;  

b) a mm enda;  

c) ammen da co n di ffida;  

d) obbligo di disputare un a o più gare a porte chiuse;  

e) obbligo di  disputare un a o più gare co n uno o più settori  privi  di spettatori;  

f) squali fica del  campo p er una o più giornate di  gara o a tempo d eterminato, fino a due anni ;  

g) penal izzazion e  di uno o  più punti in classi fica;  la penalizzazione sul punteggio,  che si appalesi  ineffica ce nella stagione 

sportiva in corso, può  esser e fatta scontare,  in tut to o in parte, nella stagione sportiva seguente;   

h) ret rocessione  all'ult imo  posto  in  classi fica  del  campionato  di  competenz a  o  di  qualsiasi  alt ra  compet izione agonistica  

obbligatoria; in base  al   principio del la  affli ttivi tà della  sanzione, la ret rocessione  all ’ultimo  posto com porta sempr e il passaggio alla 

categoria inferiore;  

i) esclusione dal  campionato di competenz a o da qualsiasi alt ra comp etizione agonist ica obbligatoria, con assegnazione da parte del 

Consiglio federale ad  uno d ei  ca mpionat i di categoria inferiore;  

l) non assegnazione o revoca dell' assegnazione del  titolo di campione d' Italia o di vincente del cam pionato, del gi rone di comp etenza o di 

co mpet izione ufficiale;  

m) non am missione o esclusione dalla partecipazione a determinate manifestazioni;  

n) divieto di  t essera mento di  calciatori  fino a un m assimo di  due periodi di  t rasferimento.  

2. Alle società può inolt re essere infli tta la punizione sportiva della perdita della gara nelle ipotesi previste dall' art . 17 del presente 

Codice. 

 

Art.  19  - Sanzioni a ca rico d i dirigenti, soc i e t esserati d elle società  

1. Per i fatti commessi in costanza  di tesseramento, i dirigenti, i tesserati delle società, i soci e non soci di cui all’art. 1, 

comma  5 che si rendono responsabili della v iolazione dello Statuto, delle norme federali o di altra disposizione loro 

applicabile, anche se non più tesserati, sono punibili, ferma restando l’applicazione degli articoli 16, comma 3, dello  

Statuto  e  36,  comma  7  delle  NOIF,  con  una  o  più  delle  seguenti  sanzioni, commisurate alla natura ed alla gravità dei 

fatti commessi: 

a) ammonizione; 

b) ammonizione con diffida; 

c) ammenda; 

d) ammenda con diffida; 

e) squalifica per una o più giornate di gara; in caso di condotta di particolare violenza o di particolare gravità la squalifica non 

è inferiore a quattro giornate di gara; 

f) squalifica a tempo determinato, nel rispetto del principio di afflittività della sanzione; 

g) divieto di accedere agli impianti sportivi in cui si svolgono manifestazioni o gare calcistiche,  anche  amichevoli,  

nell’ambito  della   FIGC,  con  eventuale  richiesta  di estensione in ambito UEFA e FIFA; 

h)  inibizione  temporanea  a  svolgere  ogni  attività  in  seno  alla  FIGC,  con  eventuale richiesta  di  estensione  in  ambito  

UEFA  e  FIFA,  a  ricoprire  cariche  federali  e  a rappresentare le società nell'ambito federale, indipendentemente 

dall'eventuale rapporto di lavoro
21
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 Com m a 1  così  è mo difi cat o  dal C. U.  F I G C n .  74/ A d el 01/12/0 8  e sul  s ito www. figc. i t  .  Si  ripo rta il  testo  del  p re vig ente co m m a 1: 
1. I  d irigenti,  i tesserati  delle  società,  i soci  e  non soci  di cui all’art.  1 ,  comm a  5 che si rendono  responsabili della v iolazione dello Statu to , delle norme federali o di 

ogni altra d isposizione loro applicabile,  sono  punibili con una o p iù delle seguenti sanzioni, commisurate alla natura e alla gravità dei fatti com messi: 
a) ammonizione;  
b) am monizione con diffida; 

c) amm enda; 
d) am menda con  diffida; 



2.  La sanzione del la inibizione te mporane a co mporta in ogni  caso:  

a) il  divieto  di  rappresentare  la  Società di   appartenenz a in  attività ril evanti  pe r  l ’ordina mento sport ivo nazionale e internazionale;  

b) il  divieto di  partecipare a qualsiasi  attivi tà di  organi federali ;  

c) il divieto di accesso agl i spogliatoi  e ai  local i annessi , in occasione di manifestazioni o gare calcistiche, anche amichevol i , 

nell ’ambito della FIGC, con eve ntuale richiesta di  estensione in ambi to UEF A E FIFA; 

d) i l divieto a partecipare a riunioni con tesserat i F IG C o con agenti  di  calciatori  in possesso di  licenz a FIFA.  

3. La  sanzione prevista  alla lettera h) non può superare la durata  di cinque  anni. Gl i  Organi della giustizia sport iva   che   

applichino   la   predet ta   sanzione   nel   massimo   edittale   e   valutino   l’infrazione   co mm essa   di parti colare  gravità  possono   

disporre  alt resì    la   preclusione  alla  perm anen za   in  qualsiasi    rango  o  categoria dell a F I GC.  

3.bis In caso di utilizzo d i espressione blasfema, in occasione o durante la gara, è  inflitt a:    

a) ai calciatori e ai tecnici, la sanzione minima della squalifica di una giornata;  

b) agli alt ri soggetti ammessi, ai sensi della normativa federale, nel recinto di giuoco, la sanzione della in ibizione
22

. 

4. Ai calciatori responsabil i del le infrazioni di seguito indicate, com messe  in occasione o durante la gara, è infl itta, salva l ’applicazione di 

ci rcostanze at tenuant i o aggravanti , com e sanzione minima la squal i fica:  

a) per due giornate in caso di condotta grave mente antisportiva e in caso di  condot ta ingiuriosa o i rriguardosa nei confronti  degl i ufficial i di 

gara.  

b)  per  t re giornate o  a tempo  d eterminato in  caso  di  cond otta violenta  nei   confront i  di  calciatori  o alt re persone present i . 

c) per cinque giornate o a tempo deter minato in caso di  particolare gravi tà della condot ta violenta di  cui  al la lett . b). 

d) per otto giornate o a temp o determinato in caso di condot ta violenta nei confront i  degl i ufficiali  di  gara. 

5. Ai di rigenti  e ai  soci e non soci  di  cui  al l ’art . 1, co mm a 5 si  appl icano le sanzioni  previste d alle lettere a), b), h) del  co mm a 1, 

6. Le ammende sono applicabili ai dirigenti, ai soci e non soci di cui all’art. 1, comma 5, nonché ai tesserati della sfera 

professionistica. Per le condotte violente nei confronti degli ufficiali di gara, le ammende sono applicabili anche ai tesserati 

della sfera dilettantistica e giovanile
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. 

7.  I  provvediment i  discipl inari    a  carattere   sospensivo  nei   confront i  dei  tesserati ,  i rrogati   o   rat i ficati  dagli organi   comp etenti , ai  

sensi degli   art t .  30, com ma 2,  e 51,  comm a 3 ,  del presente  Codice, su proposta della società di appartenenz a, hanno valore di 

squali fica od inibizione ufficiali . 

8. I soggett i colpiti  dalla sanzione di cui alla lettera h) del com ma 1 possono svolgere, nel  periodo in cui  la sanzione è eseguita, soltanto 

attivi tà am minist rativa nell' ambi to delle proprie società. 

9.  I   tesserati  cui  gl i   Organi  della  giustizia   sportiva  infliggano  più  am monizioni ,  ancorc hé  conseguent i  ad infrazioni  di  diversa  

natura,  incorrono  nella  squali fica   per  una  gara  alla  quarta  am monizione.  Nei   casi   di recidiva, fatto salvo quanto 

successivamente previsto per i soli     campionati   della   Lega  Nazionale Professionisti  di  Serie  A  e  B, si proced e 

secondo la seguente progressione:  

- successiva squali fica per una gar a al la quarta am monizione;  

- successiva squali fica per una gara al la terza am monizione;  

- successiva squali fica pe r una gara al la second a ammonizione;  

- successiva squali fica per una gar a ad ogni  ulteriore am monizione. 

 Per  i  soli  campionati  della  Lega  Nazionale Professionisti  di  Serie  A  e  B,  nei  casi  di recidiva,   si   procede   

secondo   la   seguente progressione: 

-  successiva  squalifica  per  una  gara  alla quarta ammonizione; 

-  successiva  squalifica  per  una  gara  alla quarta ammonizione; 

- successiva squalifica per una gara alla terza ammonizione; 

-  successiva  squalifica  per  una  gara  alla seconda ammonizione; 

- successiva squalifica per una gara ad ogni ulteriore ammonizione. 

Ai fini dell' applicabil it à  del   presente  comm a, all' am monizione inflit ta dal giudice di gara, corri sponde uguale provve dimento 

dell'organo comp etente salvo che quest'ult imo, in base al  rapporto del  giudice di gara, riteng a di dover  infliggere  una  sanzione  più  

grave.  Le  am monizioni  che  non  abbiano  esplicato  effet ti   in  base  alla successione   e   al   computo   sopra   descritt i   divengono   

inefficaci    al    termine   della   s tagione   sport iva.   Le me desime   ammo nizioni    divengon o   inefficaci   alt resì  nel   corso  della  

stessa   stagione   sportiva,   quand o   i  calciatori  sono t rasferit i  ad alt re società appartenent i  a Leg a diversa. 

Limitatam ente  ai   ca mpionati   organizzat i  dalla   LN D   e  dal   Settore  per  l ’att ività  giovanile   e  scolast ica   le med esime   

amm onizioni   divengono   inefficaci ,   anch e   nel    corso   della   stessa   stagione   sportiva,   quando   i calciatori interessati sono t rasferit i 

ad alt ra società mil itante nello stesso o in diverso ca mpionato
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e) squalifica per una o p iù g iornate d i gara; in caso  di condotta d i  particolare v iolenza o  di particolare gravità la squalifica non è inferiore a quattro  g iornate d i gara; 
f) squalifica a tempo determinato, nel rispetto del principio d i afflit tiv ità della sanzione; 
g)  divieto  d i  acceder e  ag li  impianti  sportiv i  in  cui  si  svolgono  manifestazioni  o  gare  calcistiche,    anche amichevoli, nell’ambito della FIGC, con eventuale 

richiesta d i estensione in ambito UEF A e FIF A; 
h) in ib izione  temporane a  a svolgere ogni attiv ità in  seno  alla FI GC,  con  eventuale  richiesta  d i estensione in ambito   UE F A   e   FIFA,   a   ricoprire   cariche   
federali   e   a   rappresentare   le   società   nell 'ambito   federale, indipen dentem ente dall'eventuale rapporto di lavoro.  
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 Comma 3-bis aggiunto dal C.U.  FIGC n. 92/A del 19 febbraio 2010.  
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 Com m a 6 così mo difi cat o  dal C. U.  FI G C n. 75/A del 27 settembre 2011. Si ripo rta il  testo  del p revi ge nte c o m m a 6: Le am mende sono applicabili ai dirigenti, ai 
soci e non soci d i cui all’art.  1 , comm a 5 e ai tesserati  della sfera professionistica.    
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 Com m a 9 così è modi fic ato  con er rat a co rrig e pubblic ata sul C. U. F I G C n. 47/ A del 28/08/08  e sul s ito www. figc. i t . Si ripo rta il testo  del pr evig ent e co m ma 9:  
I   tesserati  cui  g li   Organi  della  giustizia   sportiva  infliggano  p iù  am monizioni,  ancorché  conseguenti  ad infrazioni  di  diversa  natura,  incorrono  nella  squalifica   



10. Al  calciatore  espulso dal  cam po,  nel  corso di  una  gara ufficiale della  propria  società,  è  automat icame nte appl icata la sanzione 

minima del la squal ifica per una gara da parte degli Organi  della giustizia sportiva, salvo che quest i ri tengano di dover infligger e una 

sanzione più grave.  

11.1. Le sanzioni di cui alle lettere a), b), c), d), e) del com ma 1, infl itt e dagl i Organi della giustizia sportiva in relazione a gar e di  Coppa 

Italia e dell e Coppe Regioni organizzate dai Comitat i regionali , si scontano nelle ri spet tive co mpet izioni .  A  tal fine le com petizioni  di  

Coppa Italia si  considerano  t ra  loro  distinte  in ragione d elle diverse Leghe org anizzat rici del le singole mani festazioni. 

11.2. Per  le  gare di  Coppa Italia  e  del le Coppe  Regioni organizzate  dai Comitati regional i ,  e per le  gare  di spareggio-

promozione previste dall ’art. 49,  lett .  c),  L N D  -  Comitato nazionale  per l ’attivi tà  interregionale,  5° capoverso,  delle  NOIF ,  i  

tesserati   incorrono  in  una  giornata  di  squal i fica  ogni  due  amm onizioni   infli tte dall ’Organo della giustizia sportiva.  

11.3.  Le me desime sanzioni  inflitte  in  relazione  a gare  diverse da quelle di  Coppa Italia e delle  Coppe Regioni si scontano nelle 

gare del l ’att ività ufficiale diversa dal la Coppa  Ital ia e delle Coppe Regioni . 

11.4. La  sanzione della squali fica a tempo d eterminato ha esecuzione se condo i l disposto del l’art . 22, comm a 8 .  

12. Per le sole gare di  play-off e play-out  delle L eghe professionistiche:  

a) le am monizioni  i rrogate nelle gare di ca mpionato non hanno efficacia per le gare di  play-off e play-out ;  

b)  la second a  ammonizione  e l' espulsione determinano l' autom atica  squal i fica per la  gara successiva, salvo l ’appl icazione di più 

gravi sanzioni   disciplinari . Le sanzioni di  squali fica  che  non possono essere  scontate  in tutto  o  in  parte  nelle  gare  di  play-off  e  

play-out   devono  essere  scontate,  anch e  per  i l   solo  residuo,   nel  ca mpionato success ivo, ai sensi dell' art . 22, com ma 6.  

13. Per l e sole gare di  play-off e play-out del la L N D: 

a) le am monizioni  i rrogate nelle gare di ca mpionato non hanno efficacia per le gare di  play-off e play-o ut ; 

b) la second a  ammo nizione  e l ’espulsione determinano l ’autom atica squali fica  per  la  gara successiva, salvo l ’appl icazione  di più 

gravi sanzioni discipl inari .  La  secon da  am monizione nelle gare di play-off  e play -out  dei cam pionati  nazionali  della  Divisione  

calcio  a   cinque  non  determina  l’autom atica   squali fica.  Le  sanzioni di  squal i fica  che  non possono  essere scontate in tutto o  in 

parte  nelle gare  di play-off  e play-out  devono essere scont ate, an che per il solo  residuo, nelle  eve ntuali gare di spareggio-

promozione previste dal l ’art .  49, lett . c), L N D, quinto capov erso, delle N OIF o, nel le alt re ipotesi , nel ca mpionato successivo, ai sensi 

dell ’art . 22, com m a 6. 

 

Art.  20  - Sospensione caut elare  

1.  Su  richiesta del P rocuratore federale, gli Organi  della giustizia sportiva possono disporre, in  via cautelare, la sospensione   da   ogni   

attivi tà   dei   tesserati    nei   cui    confront i   è   instaurato   o   è   in   corso   un   procedime nto disciplinare.  

2.   Su   richiesta   del   P rocuratore   federale,   gli    Organi   della   giustizia   sportiva   possono   disporre   i l   divieto tempor aneo  di  

uti lizzazione  del   ca mpo  delle  società  nei   confronti   del le  qual i  è  instaurato  o  è  in  corso  un procedimento disciplinare.  

3.  I  provvedimenti  di  cui  ai   com mi   1  e  2  sono   reclam abil i  in  unica   istanza  innanzi   ad  alt ro  giudice appartenente  allo  

stesso  organo  di  giustizia  e  divengono  ineffica ci  dopo  t renta  giorni  dalla  loro  pronuncia, salvo  motivata rinnovazione per un 

periodo non superiore  a t renta giorni .  La  proposizione del   reclamo non ha effet ti sul la sospensione. 

4. La rinnovazione di cui al comma 3 non può essere disposta per più di una volta e va adottata prima della scade nza del  periodo di 

sospensione infli tto. 

5. I periodi di sospensione già scontati , devono essere computat i nel la sanzione eventualmente i rrogata. 

6. I provvediment i di  cui ai co mmi 1 e 2 devo no essere mot ivat i . 

 

Art.   2 1 - Recidiv a  

1.  Salvo  che  la  materia  non  sia  diversamente  regolata,  alle  società,  nonché  ai  di rigenti ,  ai  tesserati  delle società, ai  soci  e 

non  soci di cui  all ’art . 1, comm a  5   che  abbiano subito una  sanzione per  fat ti  costituenti  violazione dei  regolament i feder ali  e  

che ricevano  alt ra  sanzione  per fat ti  del la stessa  natura nel la  medesima stagione sportiva,  è appl icato  un  aum ento della pen a  

determinato secondo la gravità del  fatto e  la  reiterazione d elle infrazioni . 

2. La condanna ad una delle sanzioni previste dalle lettere d), e), f), g), h), i ), l ), m) dell ’art . 18, com ma 1, è valutata, ai fini del la recidiva, 

anch e per le infrazioni  com messe nella stagione sportiva succ essiva.  

3. Per i fatt i  che hanno comportato la punizione sportiva della perdita della gara, la recidiva comporta la penal izzazione di un punto in 

classi fica. 

 

Art.  22  - Es ecuzione de lle sanzioni  

1. Le  sanzioni inerent i  alla squali fica  del campo sono eseguite  con decorrenz a dalla  second a  giornata di gara successiva   al la  data  

di  pubblicazione  del  comunicato  ufficiale   e,  nel  caso  in  cui  debbano  disputarsi  gare infraset timanal i ,   dalla   terz a   giornata,   

                                                                                                                                                                            
per  una  gara  alla  quarta  am monizione.  Nei  casi  di recidiva, si procede secondo la seguente progressione: 
- successiva squalifica per una gara alla quarta ammonizione; 

- successiva squalifica per una gara alla terza ammonizione; 
- successiva squalifica per una gara alla seconda am monizione; 
- successiva squalifica per una gara ad  ogni ulteriore am monizione.  
Ai fin i dell 'applicabil ità  del  presente  com ma, all'am monizione inflit ta dal g iudice di gara, corrisponde uguale provvedimento dell'organo competente salvo che 

quest'u ltimo, in base al rapporto del giud ice di gara, ritenga di dover  infliggere  una  sanzione  più  grave.  Le  am monizioni  che  non  abbiano  esplicato  effetti  in  
base  alla successione   e   al   computo   sopra   descritti   divengono   inefficaci   al   termine   della   stagione   sportiva.   Le medesime   am monizioni   d ivengono   
inefficaci  altresì  nel   corso  della  stessa   stagione   sportiva,   quando   i calciatori sono trasferit i ad altre società appartenenti a Lega diversa.  

    L imitatamente  ai   campionati   organizzati  dalla   LN D   e  dal   Settore  per  l’attiv ità  giovanile   e  scolastica   le medesime   ammonizioni   d ivengono   inefficaci,   
anche   nel   corso   della   stessa   stagione   sportiva,   quando   i  calciatori in teressati sono trasferiti ad  altra società militante nello stesso o in diverso ca mpionato 



salvo   diverse   disposizioni   dell'Or gano   della   giust izia   sport iva,   per mot ivi di particolare rilievo. Di norm a  la squali fica del 

camp o  si intende limitata alle gare della squadra  che ha dato origine  alla punizione. La  squali fica del  campo si  considera  scontata 

soltanto se la g ara  ha  consegui to un ri sultato valido agl i effet ti  della classi fica.  

2.   Le   sanzioni   che   comportano   squali fich e   dei   tesserati   devono   esser e   scontate   a   parti re   dal   giorno imm ediatamente  

successivo   a  quello  di  pubblicazione  del   comunicato  ufficiale,  salvo   quanto  previsto  dal com m a 11 del presente art icolo e 

dall' art . 45, comm a 2, del presente Codice.  

3.  II  calciatore  colpito  da  squali fi ca  per  una  o  più  giornate  di   gara  deve  scontare  la  sanzione  nel le  gare ufficial i della squadr a 

nella quale mil itava quando è avv enuta  l'infrazione che ha determinato il  provvedimento, salvo quanto previsto  nel  comm a 6.  Fermo   

restando quanto previsto dal l’art .  17,  comm a  5, ul tima parte, la squal i fica non si considera scontata  qualora il  calciatore squali ficato 

sia inserito nel la di st inta di  gara e no n venga impiegato in ca mpo.  

Al calciatore  squali ficato è  precluso  l ’acc esso all ’interno del  recinto di gioco e  negl i  spogliatoi , in occ asion e delle  gare  nelle  

quali  deve  scontare  la  squali fica.  La  violazione  di  tale  divieto  comporta  la  i rrogazione  di un’autonom a sanzione disciplinare, da 

applicarsi fra quelle previste dall ’art . 19. 

4. Le gare, con ri ferimento alle quali l e  sanzioni a  carico dei tesserati  si considerano scontate, sono  quelle che  hanno  

conseguito  un  risultato  valido  agl i  effet ti  della   classi fica  o  della  qual ificazione  in  compet izioni uffi ciali , ivi  incluse quelle  vinte 

per 3-0  o  6-0  ai   sensi dell ’art. 17,  e non sono  state successivamente annul late con   decisione   definitiva   degl i   Organi    della   

giustizia   sportiva.   Nel   caso   di   annullam ento  della  gara,  il calciatore deve scontare la squali fica nella gara im mediatam ente 

successiva   all a   pubblicazione   d el  provvedim ento definitivo.  

5.  Se  la  società  rinuncia  alla  disputa  di  una  gara  alla  quale  il   proprio  calciatore  squali fi cato  non  avreb be potuto prend ere 

parte  per  effetto di squali fica,  la  sanzione disciplinare  non  si ri tiene  eseguita e il calciatore deve scontarla in occasione del la gara 

immediatamente success iva. 

6. Le  squali fiche  che non  possono  essere scontate, in tut to o in  parte,  nella stagione  sportiva  in  cui  sono  state i rrogate, devono 

essere scontate, anch e per i l solo residuo, nella stagione o nelle stagioni succ essive. Qualora il calci atore   colpito   dalla   sanzione   

abbia   ca mbiato   società,   anch e   nel   corso   della   stagione,   o   categoria   di apparten enza  in  caso  di  attivi tà  del  Settore  per  

l’attività  giovanile  e  scolastica,  la  squali fica  è  scontata,  in deroga  al  com ma 3, per le residue giornate in  cui disputa gare ufficial i 

la prima  squadra della  nuova  società  o della nuova categoria di appartenen za  in  caso di attività del Settore  per l ’attività giovanile e 

scolast ica, ferma la dist inzione  di  cui  all ’art .  19,  comm a  11.1  e  11.3.  La  dist inzione  prevista  dall ’art .  19,  com ma  11.1,  ul tima 

parte, non  sussiste  nel caso che nella  successiva  stagione  sportiva  non  sia  possibile scontare  le sanzioni  nella medesim a Coppa 

Italia in relazione alla quale sono state infli tte. 

Le sanzioni di squali fica, i rrogate nell ’ambi to della Coppa Ital ia organizzata dalla Divisione nazionale calcio a 5, per  le  sole  società di 

serie A e  A2,  che non possono  essere  scontate,  in tutto  o  in parte, nella  stagione sportiva   in   cui   sono   state   i rrogate,   devono   

essere  scontate,  a nche   per   il   solo   residuo,   nel    campion ato successivo. 

Qualora il calciatore colpito dalla sanzione della squalifica abbia cambiato attività ai sensi dell’art. 118 delle N.O.I.F., la 

squalifica è scontata, per le residue giornate in cui d isputa gare ufficiali la prima squadra della nuova attività
25
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7. I tecnici  colpiti da  squal i fica non possono  svolgere per  tut ta la  durata della stessa alcuna  attività  inerente alla disputa delle 

gare; in  part i colare  sono  loro  preclusi, in occasione di gare, la di rezione con ogni  mezz o della squadra,  l' assistenza  alla stessa  

in c ampo  e  negli  spogliatoi ,  nonché l' acc esso al l'i nterno del  recinto  di  giuoco e degl i  spogliatoi . 

8. I di rigent i, i tesserat i del le  società, i  soci  e non  soci di   cui  all ’art . 1,  com ma  5,   colpiti da provvedimenti disciplinari  a termine 

non possono svolgere alcuna attività sport iva nel l' ambito della F IG C fino a quando non sia regolarmente scontata  la  sanzione  stessa, 

ai  med esimi è, in  ogni   caso, precluso l' accesso all' interno del  recinto di giuoco  e negli   spogl iatoi in  occasione di  gare.  La 

violazione dei   divieti  di   cui  al  presente co m ma co mporta l ’aggrava mento del la sanzione. 

9. Le Legh e, le Divisioni o i Comitati  regionali possono  concedere deroghe  per i  calciatori colpi ti  da squali fica a termine, solo ai 

fini  della disputa di gare amichevoli  o di  gare del l' at tività ricreativa.  

10.  La  decisione  di  preclusione  al la  permane nza  in  qualsiasi  categoria  della  F IGC,  adottata  da  un  Organo del la giustizia 

sportiva  ai  sensi  dell ’art . 19, co mm a  3, può essere impugnata  con le  mod alità ed  i  termini   di  cui  al  presente Codice. 

11.  Ad  ecce zione  di  quell i  per  i  quali  è  previsto  l'obbligo  di  comunicazione  di retta  agli  interessati ,  tutt i  i provvediment i  si  

ritengon o  conosciut i ,  con  presunzione   assoluta,  dalla  data  di  pubblica zione  del   relativo comunicato ufficiale. 

12. Le san zioni  irrogate dagl i  Organi  del la giust izia sportiva sono immediatamente esec utive anche se contro di  esse sia presentato reclamo.  

 

Art.  23  - Applicaz ione di sanzioni su  r ichiesta delle  parti.  

1. I  soggett i  di cui  all ’art . 1 comm a  1  possono  accordarsi  con la P rocura  federale, prima  che termini la  fase dibattime ntale   di  

primo  grado,  per   chiedere   all ’organo  giudicante  l ’appl icazione  di  una   sanzione  ridot ta, indicandon e le specie e la misura. 
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 Com m a 6 così è modi fic ato  con er rat a co rrig e pubblic ata sul C. U. F I G C n. 78/ A del 10/10/01  e sul s ito www. figc. i t . Si ripo rta il testo  del previ gent e co m m a 6: 

Le  squalifiche  che non  possono  essere scontate, in tutto o in  parte,  nella stagione  sportiva  in  cui sono  state irrogate, devono essere scontate, anche per il solo residuo , 
nella stag ione o nelle stagioni successive. Qualora il calciatore   colpito   dalla   sanzione   abbia   cambiato   società,   anche   nel   corso   della   stagione,   o   categoria   d i 
appartenenz a  in  caso  d i  attiv ità  del  Settore  per  l’attivi tà  giovanile  e  scolastica,  la  squalifica  è  scontata,  in deroga  al  comm a 3, per le residue giornate in  cui 
disputa gare ufficiali  la prima  squadra della  nuova  società  o della nuova categoria d i appartenenza  in  caso d i attiv ità del Settore  per l’attività giovanile e scolastica, 

ferm a la d istinzione  d i  cui  all’art .  19,  comm a  11.1   e  11.3.  La  distinzione  prevista  dall’art.  19 ,  comm a  11.1 ,  ultima parte,  non  sussiste  nel caso  che nella  
successiva  stagione  sportiva  non  sia  possib ile scontare  le sanzioni  nella m edesima Coppa Italia in  relazione alla quale sono state inflitte.  
Le sanzioni di squalifica, irrogate nell’ambito  della Coppa Italia organizzata dalla Divisione nazionale calcio a 5, per  le  sole  società d i serie A e  A2,  che non possono  

essere  scontate,  in tu tto  o  in parte, nella  stagione sportiva   in   cui   sono   state   irrogate,   devono   essere  scontate,  anche   per   il   solo   residuo,   nel   campionato 
successivo.  



2.  L’organo giudicante, se  ri tiene  corretta la quali ficazione  dei  fat ti come  formulata  dal le parti   e congrua la sanzione indicata, ne 

dispone l ’applica zione  con  ordinanza non impugnabile,  che chiude il  procedimento  nei confront i  del  richiedente.  

3. L’applicazione di sanzioni  su richiesta delle parti  è esclusa nei  casi  di recidiva e nei  casi  di cui  all ’art . 7, co mma  6.  

 

Art.  24  - Collabora zione d egli in colpati.  

1.  In  caso  di  am missione  di   responsabili tà  e  di   col laborazione  fattiva  da  parte  dei  soggett i  sottopost i  a procedimento  

disciplinare  per  la  scoperta  o  l’acc ertamento di violazioni regolamentari , gli organi giudicanti possono  ridurre,   su  proposta  della  

P rocura  feder ale,  le  sanzioni   previste  dalla  normat iva  federale  ovvero com mutarle in prescrizioni  al ternative o  determinarle in via 

equitativa. 

2. In  tal  caso, la  riduzione  può essere  estesa anc he  alle società  ch e  ri spondono a t itolo di  responsabi lità di retta od oggettiva.  

 

Art.  25  - Prescrizion e  

1. Le infrazioni  disciplinari  si  prescrivono al termine:  

a)  della stagione  sportiva  successiva a quella  in cui  è  stato  comm esso l ’ult imo atto di retto  a realizzarle, qualor a si  t ratti di violazioni 

relative al lo svolgimento del la gara;  

b) del la sesta stagione sportiva successiva a quella in cui è stato comm esso l ’ul timo atto di retto a realizzarle, qualora si t ratti di illeci to 

amminist rat ivo;  

c)  della  ot tava  stagione  sportiva  successiva  a  quella  in  cui  è  stato  co mm esso  l ’ult imo  atto  di ret to  a realizzarle, qualora si t ratt i 

di  i llecito sportivo o di  violazione della norm ativa antidoping;  

d)  della  quarta  stagione  sport iva  successiva  a  quella  in  cui  è  stato  com messo  l ’ult imo  atto  di retto  a realizzarle, in tutt i gl i al tri 

casi . 

2. L'apertura  di una inchiesta,  formalizzata dalla P rocur a  Federale o  da  al t ro organismo feder ale, interromp e la prescrizione.  La  

prescrizione  decorre  nuovam ente  dal   momento   della  interruzione,   ma  i  termini  di  cui   al com ma 1 non possono in alcun caso 

essere prolungati olt re l a metà.  

3. I di ritt i  di  natura econ omica  si  prescrivono al termine del la stagione sport iva successiva a quella in cui  sono maturati . 

4. Qu alora una persona  che ha  com m esso o concorso  a  com met tere  i lleciti disciplinari di qualsiasi  natura  o violazioni  in  

materia  gestionale  ed  econo mica,  di  cui  agl i  articol i  7  e  8,  senz a  rivesti re  la  quali fica  di  di rigente,   socio   di   società   o   

tesserato,   assum a   successivam ente   una   di   t ali   qual i fiche,   i   termini   di  prescrizione,  per il solo  procedimento  a suo  carico,  

decorrono d alla data in  cui  è  stata assunta  la qual ifica  di  dirigente, socio di  società o tesserato. 

 

Art.  26  - Amn istia, riabilita zion e e indulto.  

1. Il Consiglio federale, anch e su proposta del  Presidente federale e previo parere favorevole del la Corte di giustizia federale, può 

conce dere amnist ia o indulto. 

2. La delibera del Consigl io feder ale per  la  conc essione  di amnistia e indulto  è  adot tata a maggioran za  di almeno due terzi dei 

suoi compon ent i . L’a mnistia estingue la violazione co mm essa e, se è stata già appl icata una sanzione, ne fa cessare l ’esecuzione, olt re 

a el iminare gl i effetti  acc essori . L’indulto estingue, co m muta o riduce la sanzione.  

3. I  soggett i  ai quali sia stata preclusa  la  perman enz a  in qualsiasi  rango  o  categoria  della  F IGC,  t rascorsi  alme no  3  anni  dal 

giorno in cui è stata  scontata od  estinta la  sanzione,  possono chiedere la riabilitazione  alla Cort e  di  giustizia  federale  a  sezioni  

riunite.  La  riabil itazione  è  concessa,  senti to  il   P rocuratore  federale, quando con corrono le seguenti  condizioni:  

a) che dal fatto che ha cagionato la dichiarazione di preclusione l'interessato non abbia t ratto, di rettame nte o indi ret tamente, vantaggio 

econo mico;  

b) che l'interessato produca una auto dichiarazione attestante la ininterrotta condotta incensurabi le sotto il profi lo civile, penale e 

sport ivo ed il non assoggettam ento a misure di  prevenzione;  

c) che ricorrano part icolari condizioni che facciano pr esumer e che l' infrazione non sia più ripetuta. 

4.  Le  presenti  disposizioni  non si   applicano  per le violazioni  della  disciplina  antidoping e  per le relat ive sanzioni . 

 

Art.  27  - Gra zia  

1.  Il  P residente  federale,  su  proposta  del  Consiglio  federale  e  sentita  la  Corte  di  giust izia  federale,  può conced ere  la  grazia 

se è  stata scontata  almeno la  metà  della pena. In  caso di preclusione la  grazia non può essere conc essa se non sono t rascorsi 

almeno 5 anni dalla adozione del la sanzione definit iva. 

 

TIT O L O III  

O RG ANI DEL L A GI USTIZIA SP O RTI VA  

 

Art.  28  - Org ani della g iustizia  sportiva  

1. Gli Organi della giustizia sportiva previsti dal lo Statuto federale agiscono nel rispetto dei principi di piena indipend enza , autonomia, 

terzietà e riservatezz a.  

2.  I  compon ent i  degl i  Org ani  di  giustizia  sportiva sono  tenuti  alla  più  rigorosa  osservanza  dei  principi   di ri servatezza  e non 

possono ri lasciare  dichiarazioni  agli organi  di  stamp a  e ad  alt ri  mezzi di  comunicazione in ordine ai proc essi in corso o a quell i nei 

quali  siano stat i chiamat i  a pronunciarsi . 

3. I component i degl i Organi del la giustizia sportiva possono essere assoggettat i ai provvedim enti previsti dall ’art. 34, comm a 3, lett . e), 

dello Statuto. 



4. Ai  compon enti degl i Organi  del la giust izia sportiva si applicano le norme in materia di astensione e di ricusazione previste dal 

Codice di  procedura civile. 

5. Per le comp etizioni organizzate nell ’ambi to del Set tore per l ’attivi tà giovani le e scolastica si applicano le disposizioni contenute nel 

Titolo V I del  presente Codice.  

 

Art.  29  - G iudici sportivi na zionali e territo riali  

1.  I  Giudici  Sport ivi  si  dividono  in  Giudici  sportivi  nazionali   e  in  Giudici  sportivi  terri toriali .  I  Giudici  sportivi  nazional i  

sono  giudici  di  primo  grado  competent i  per  i  campionat i  e  le  comp etizioni  di  livello nazionale,   nonché   per   le   att ività   

agonisti che   di rettamente   organizzate   dalla   L ND .   I Giudici   sportivi territoriali  sono giudici di primo grado co mpetenti per i 

campionat i e le comp etizioni  di  l ivello terri toriale.  

2. I  Giudici  sportivi giudicano in prima  i stanz a  in  ordine ai  fatt i ,  da  chiunque  com messi , avvenuti nel  corso di tutt i   i   campionat i   

e  le  compet izioni   organizzate  dalle   Leghe   e   dal  Settore  per  l' at tivi tà  giovanil e   e scolastica, sulla base delle ri sultanze dei  

docum enti  ufficial i e dei  mez zi  di  prova di cui  all ’art . 35. 

3.  I  Giudici  sportivi  giudicano,  alt resì ,  in  prima  i stanz a  sulla  regolarità  dello  svolgimento  del le  gare,  con esclusione dei  fatt i  

che investono decisioni  di natura  tecnica o discipl inare adottate  in  campo  dall ’arbit ro, o che siano devoluti  al la  esclusiva 

discrezionali tà tecnica  di  questi   ai   sensi  della  regola  5 del  R egolame nto  di Giuo co.  

4. Il  procedimento di cui  ai commi 2 e 3 è instaurato:  

a) d’ufficio e si  svolge sulla base dei  docu ment i  ufficiali;  

b)  su recla mo,  che deve  essere preannun ciato  ent ro  le ore 24 del  giorno  successivo  a quel lo della gara  alla quale si ri feri sce.  

Le  motivazioni del reclamo  e la relativa  tassa  devono  essere t rasm esse  nel  termine di  t re giorni , esclusi i festivi , da quello in cui  si 

è svol ta la gara.  

5. I Giudici sportivi giudicano in prima istanza sul la regolarit à del  campo di  giuoco (porte, misure del  terreno di  giuoco, ecc.).  

6. Il  procedim ento di  cui  al  com m a 5 è instaurato:  

a) d’ufficio e si svolge sulla base del le ri sul tanze dei  docu menti  ufficiali;  

b)  su reclamo,  che deve  essere  preceduto da speci fica riserva  scritta presentata  all ’arbi t ro dalla  società prima dell ’inizio  della  

gara,  ovvero  da  speci fica  ri serva  verbale,  nel  caso  in  cui   la  i rregolari t à   sia  intervenuta durante  la gara  o per  alt re  cause  

ecce zional i , formulate dal   capitano della  squadra interessata, che l ’arbi t ro deve ricever e alla  presenza del   capi tano dell ’alt ra  

squadra, facen done imme diata  annotazione sul  cartoncino di gara. Il reclam o  deve essere  prean nunciato  ent ro  le ore 24.00  del  

giorno  feriale successivo a quello  della gara al la quale si ri feri sce. Le motivazioni del  reclam o e la  relativa tassa  devono essere 

trasm esse nel  termine  di  t re giorni , esclusi i  fest ivi , da quello in cui si  è svol ta la gar a . 

7. I Giudici sportivi giudicano in prima istanza sulla posizione irregolare dei calciatori e/o degli assistenti  di  parte   impiegati  

in  gare,  ai  sensi dell’art. 17, comma 5
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8. Il  procedimento di cui  al comm a 7 è instaurato:  

a)  d’ufficio, sulla base del l e ri sultanze d ei  docume nti ufficial i  di  gara;  

b) su  reclamo,  che deve essere preannunciato  ent ro le  ore 24.00 del giorno  feriale  successivo a quello del la gara alla quale si 

ri ferisce. Le motivazioni del reclamo e la relativa tassa devono essere trasm esse nel termine di  t re giorni ,  esclusi  i   fest ivi ,  da  quel lo   in  

cui   si   è   svolta  la   gara  stessa.  Nelle   gare  di  play-off  e  play-out  il reclamo  con  la  tassa  e  le  relative  motivazioni  deve  essere  

presentato  ent ro  le  ore  24.00  del   giorno   feriale successivo alla gara.  

9.   I  giudici   sport ivi  giudicano   con  l ’assistenza  di  un  rappresentante   dell ’ AIA  con  funzioni  consul tive  in materia  tecnico-

agonistica.  In  caso  di  assenza  o  impedimento,  i  giudici   sportivi  sono   sost ituit i  da  Giudici sport ivi    sostituti ,  ai   qual i   è  

possibile   delegare   la   co mpetenz a   su   particolari   campionat i,  nell ’ambito  della ri spettiva L ega, C omitato o Divisione. 

 

Art.  30  - Co mmissioni d isciplina ri  

1.   La   Commissione   disciplinare   nazionale   è   giudice   di   primo   grado   nei   procediment i   instaurati   su deferimento del 

P rocuratore federale per i campionati  e le comp etizioni  di l ivel lo nazionale, per le questioni che riguarda no più ambiti territoriali ,  nei 

procedimenti riguardanti i di rigenti  feder al i  nonché  gli  appartenent i all ’aia che svolgono attività in  ambi to  nazionale e nelle  alt re  

materie previste dalle norme federal i;  è alt resì giudice di secondo  grado   sui  ricorsi   presentati  avverso  le   decisioni  delle   

Com missioni   disciplinari   territoriali   nei procedime nti  instaurat i  su  deferimento  del   P rocuratore  feder ale.  Le  Commissioni  

disciplinari  territoriali  sono giudici   di   primo  grado nei    procedime nti   instaurat i su  deferimento   del   P rocuratore   feder ale per   

i campionati e  le comp etizioni  di  l ivello  territoriale,   nei procedimenti riguardant i  gli appartenenti all ’AI A  che svolgono att ività in  

ambi to territoriale  e nelle al t re  materie previste dalle norme federali ,  nonché  giudici di secondo grado sui ricorsi  presentat i  

avverso le decisioni  dei  Giudici  sportivi  territoriali , salvo  quanto previsto dall' art . 44, co mm a 1.  

2.   Le   Commissioni  disciplinari  giudicano  in  prim a  istanza  anch e  in  ordine  al le   sanzioni  di  natura  non econo mica  i rrogate  

o  proposte  dalla società ai  loro  tesserat i  non  professionisti   e  giovani ,  nonché  ai  tecnici non professionisti . Il procedimento 

instaurato  su  reclam o del tesserato deve  essere proposto  ent ro il set timo giorno  successivo  alla data  in cui  è pervenuta  al 

tesserato  la co munica zione d el  provvedim ento. Il  recla mo deve essere acco mp agnato dal la relativa tassa. 

3.  L a  Com missione   disciplinare   nazionale   è comp osta   da   almen o   quindici   component i ,   co mpresi   i l P residente,   

e   t re   Vice   president i ,   di   cui   uno   vicario   che   svolge   le   funzioni   del   Presidente   in   caso   di impedimento  di quest ’ul timo e 
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quelle  eventualmente  delegategli  dal  medesimo. La Com missione  disciplinare territoriale è  co mposta da  almeno sette  component i , 

compresi  un presidente  e  un vice  presidente  che svolge le funzioni   del   presidente   in   caso   di   impe dimento   di   quest ’ultimo   e   

quelle   eventualmente   delegategli    dal  medesimo.  

4. La Commissione disciplinare nazionale giudica con la partecipazione di tre componenti, compreso il Presidente o uno 

dei Vice presidenti; in caso di procedimenti riuniti o di particolare complessità essa può giudicare con la  partecipazione  

di  cinque  componenti.  Le Commissioni disciplinari territoriali giudicano con la partecipazione del Presidente o del Vice 

presidente  e  di  due  componenti.   In  caso  di assenza o impedimento, il Presidente è sostituito dal Vice presidente ovvero, 

in  assenza o impedimento di quest’ultimo, dal componente più anziano nella carica e, nel caso di pari anzianità, da quello 

più anziano di età
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5. Il P residente di  ciascun a com missione disciplinare definisce preventivam ente la composizione dei singoli collegi giudicanti , con 

l’indicazione dei component i relatori , e l ’ordine del giorno. 

6.  Il  Presidente  della  Commissione   disciplinare  nazionale  dispone  i   casi  in   cui  alla  riunione  del    collegio debbano   partecipare   

in   soprannu mero   i    due   co mponent i   aggiunti    con   co mpetenz e   speci fiche   in   materia gest ional e.  

7.  Le  Com missioni  disciplinari  giudicano  con  l ’assi stenza  di  un  rappresentante  del l ’AIA  con  funzioni consult ive in materia 

tecnico- ago nist ica.  

8.   Per  i l  procedim ento  di  prim a  istanz a,  pervenut i  gl i  att i  alla  Com missione  disciplinare  comp etente,   il P residente, accertata   

l’avvenuta   noti ficazion e   alle   parti a  cura  della  Procura  federale  dell ’at to di  

contestazione   degli   addebiti ,   da   eseguire   con   le   modal it à   previste   dall ’art .   38,   dispone   la   noti fica zione dell ’avviso  di  

convoc azione  per  la  t rattazione   del   giudizio,   con   l ’avvertimento   che   gli   at ti   rimang ono depositati  fino a  cinque giorni 

prima della data fissata per il dibat timento  e  che,  entro tale termine, le parti possono prenderne visione,  richiederne  copia, 

presentare  me morie, istanze e qua nto  alt ro  ritengan o  uti le  ai  fini  del la di fesa. 

9. Il termine per comp ari re innanzi all'Organ o della giustizia sport iva non può essere inferiore a dieci giorni l iberi , decorr enti dalla data di 

ricezione d ell' avviso di convo ca zione.  

 

Art.  31  - Co rte di g iustizia fed erale  

1. La  Corte di giustizia federale  è  giudice di  second o grado sui ricorsi  presentat i avverso le  decisioni dei Giudici  sportivi nazionali e 

della Com missione disciplinare na zionale. Inol tre, la Corte di  giustizia federale:  

a) giudica n ei procedim ent i per revisione e revocazione;  

b)  su  ricorso  del  P residente  federale,  giudica  sulle  decisioni   adot tate  dai   Giudici  sport ivi  nazionali   o territoriali e dalle 

Com missioni disciplinari  territoriali;  

c)  su richiesta  del P rocuratore  federale, giudica in ordine al la sussistenza dei requisiti di  eleggibilità  dei candidati  alle cariche federal i 

e all e incompat ibil ità dei  di rigent i  federali;  

d) su richiesta del Presidente federale, interpreta le norme statutarie e le alt re norme federal i , sempr ech é non si tratti  di questioni  all ’esam e 

degli Orga ni della giustizia sportiva o d a essi  già giudicate;  

e) eserci ta le alt re comp etenze previste dal l e norme federal i . 

2.   La  Corte  di  giustizia  feder ale  è  composta  da  almeno  cinquanta  compo nent i ,  compr esi  il   P residente  e  i P residenti  di  

sezione.  Essa si articola in almeno  quatt ro sezioni con funzioni giudicant i e in  una sezione  con funzioni   consultive,   presieduta   

dal   P residente   della   Corte   di    giustizia   federale.   Il   P residente   di   sezione preposto  alla  prima  sezione  svolge  le  funzioni  del  

P residente  del la  Corte  di   giustizia  federale  in  caso  di  impedimento di  quest ’ult imo e quelle eventualmente delegategli  dal medesimo.  

3. La Corte di  giustizia fed erale si  riunisce nella sede fed erale. Per particolari esigenze, il  P residente può indicare una sed e diversa. 

4.  Le  sezioni  con  funzioni  giudicant i  giudicano  con  la  partecipazione  di  cinque  co mponenti ;  in  caso  di appell i avverso le 

decisioni adottate dai  Giudici sportivi  nazionali  le sezioni giudicano con la partecipazione di t re co mp on ent i;  in  caso  di  procediment i  

riuniti  o  di  particolare  complessità  la  Corte  di  giustizia  federale  può giudicar e con la partecipazione di sett e component i , compreso i l 

P residente di sezione.  

5. Alle riunioni  della sezione con funzioni  consul tive partecipano set te component i , compreso il  P residente. 

6.  Il  P residente  della  Corte  di   giustizia  federale  può  disporre  che  le  sezioni  con  funzioni   giudicant i  si pronuncino  a  

sezioni  unite  sugli app ell i  che presentano una  questione di  di ritto  già  decisa  in senso difforme dalle diverse  sezioni ovvero su 

quelli che riguardino questioni  di diritto particolarm ente rilevant i . In tal  caso, la Corte  giudica  con  la  partecipazione   di   nove  

compon enti ,  tra  i   quali   i l  P residente  della  Corte  di   giustizia federale e i  P resident i  di  sezione.  

7.  All ’inizio  di  ogni   stagione  agonisti ca,  i l  P residente  assegn a  i  compon enti  alle  sezioni  con  funzioni giudicanti e alla sezione con 

funzioni  consultive sulla base di criteri  di  rotazione. 

8. Ciascun  Presidente di  sezione definisce preventivam ente  la co mposizione dei  singol i collegi  giudicanti , con l ’indica zione dei 

comp onent i relatori , e l ’ordine del giorno. Ciascun Presidente di sezione dispone alt resì i casi  in cui alla riunione  del collegio debbano 

partecipare  in soprannumero i   due compo nent i aggiunti   con comp etenz e speci fiche in materia gest ionale.  

9.  La  Corte  di  giustizia  federale  giudica  con  l ’assistenza  di  un  rappresentante  dell ’AI A  con  funzioni  consultive in materia 

tecnico- ago nist ica.  
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Art.  32  - Pro cura federale  

1.  Second o  quanto  previsto  dallo  Statuto,  la  P rocura  federale  esercita  le  funzioni  inquirent i  e  quelle requirenti , t ranne quelle 

att ribuit e al la P rocura del  CO NI per le violazioni del le norme in materia di  doping. 

2.  Il  P rocuratore  federale  vicario  svolge  le  funzioni  del  P rocur atore  federale  in  caso  di  impedimento  di quest ’ult imo   e   

quelle   eventualmente   delegategli .   I   Vice   procuratori    federal i   coadiuvano   i l   P rocuratore federale   e   su   sua   delega   possono   

svolgerne   le   relative   funzioni .   I   Sost itut i   procuratori   feder ali    e   i  Col laboratori  svolgono le funzioni loro delegate. 

3.  Il P rocuratore  federale  avvia l ’azione disciplinare  nei casi  previst i  dal  presente  codice e  svolge le  funzioni requi renti  davant i   

agli   Organi  della  giust izia  sportiva.  Partecipa  ai  procediment i   conseguent i  alla   ri servata segnalazione di cui all ’art . 35, con 

esclusione del  giudizio innanzi  ai Giudici sportivi . 

4.  La  P rocura  feder ale,  quando  non   adot ti  un  provvedimento  di  archiviazione  per  manifesta   infondatezz a della denuncia o per  

esi to  negativo degl i accertament i ,  deferisce  al giudizio del la  competente Com missione disciplinare i soggett i di cui all ’art . 1, fatte 

salve le speci fiche competenze d elle alt re istanze di  giustizia. 

5.  Con  i l  deferimento  la  P rocura  federale  t rasmette  al la   Com missione  disciplinare  comp etente  tutti   gli  atti  del l ’indagine   

esperita   e   formula   i   capi   di   incolpazione.   D ell ’avvenuto   deferimento   deve   essere   data immediata notizia al P residente 

federale, nonché, in casi  di deferimento  di  società, al la Lega, al  Comitato, al la Divisione e al  Settore di  appartenenz a.  

6. In caso di archiv iazione la Procura federale è tenuta a comunicare la conclusione delle indagini agli interessati.
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7.  È  competente a giudicare sulle  violazioni oggetto di deferimento da parte della  P rocura  federale  la Commissione di scipl inare di 

appartenenz a dell ’incolpato al mo mento d ella violazione.  

8. Nel   caso di   più incolpati  appartenenti a Leghe diverse,  si  applica  la norma di   cui   all ’art . 41, comm a 1, del presente Codice.  Nel   

caso  di più  incolpati appartenent i  a  co mitati diversi ,  sono comp etent i le  Commissioni disciplinari del luogo ove la violazione risulta 

com messa.  

9.  La  Procur a  feder ale  ha  il  com pito  di  svolgere  d’ufficio,  su  denuncia  o  su  richiesta,  tutte  le  indagini necessarie ai fini  

dell ’accertam ento  di  violazioni statutarie  e regolamentari , fat te  salve le indagini  riguard ant i  i casi   di    tesseram ento   nell ’ambito   

regionale,   che   sono   demandate   ai   competent i   Comitati   regionali ,   i   cui organi  possono,  in  casi  particolari ,  richiedere  

l’intervento  del la  Procura  federale  stessa.  La  P rocura  federale svolge, alt resì , ogni alt ra indagine richiestagl i espressamente dagl i 

Organi  federali . 

10.  La Procura federale  può avvalersi  della collaborazione del le  Leghe ,  dei Settori , del le  Divisioni e  dei Comitati , che sono tenut i ad 

accordarla.  

11. Le indagini relative a fatt i denunciati nel periodo: 

1) 1 lug lio –  31 d icembre devono concludersi entro la fine della stagione in corso salvo proroghe eccezionali concesse dalla 

sezione consultiva della Corte di g iustizia federale.  

2) 1 gennaio – 30 g iugno devono concludersi entro il 31 dicembre della stagione successiva salvo proroghe eccezionali 

concesse dalla sezione consultiva della Corte di g iustizia federale.  

La rich iesta di proroga deve pervenire alla Corte di Giustizia Federale  entro il quarantacinquesimo g iorno antecedente alla 

scadenza del termine per la conclusione delle indagini e la decisione della sezione consultiva della Corte di g iustizia federale 

deve intervenire entro il ventesimo g iorno successivo alla p resentazione della rich iesta 
29

 
30

. 

11.bis Il provvedimento di deferimento o di archiviazione, relativo alle fattispecie di cui all’art. 5, deve intervenire entro 15 

giorni dall’avvenuta conoscenza delle d ichiarazioni da parte della Procura federale
31

. 

12. La Procura federale è art icolata in Sezioni Regionali cui sono preposti Sostituti Procuratori delegati dal Procuratore 

federale. Le Sezioni Regionali svolgono le funzioni inquirenti e requirenti nei procedimenti d i competenza in primo grado 

delle Commissioni Disciplinari Territoriali. I Sostituti Procuratori delegati, nell’esercizio delle funzioni inquirenti e requirenti, 

si possono avvalere dei Collaboratori della Procura federale.  

La Procura federale trasmette le notizie e le denunce di fatti di eventuale rilievo disciplinare di competenza delle Commissioni 

Discip linari Territoriali alle Sezioni Regionali, ad eccezione di quelli per i quali rit iene di p rocedere in sede nazionale.  

La proposta di archiviazione sottoscritta dal Sostituto Procuratore preposto alla Sezione Reg ionale e trasmessa alla Procura 

federale, unitamente agli atti d i indagine, deve essere approvata dal Procuratore federale o da altro componente della Procura 

delegato, i quali provvedono a dare comunicazione agli interessati della eventuale archiviazione
32

. 

NORMA TRANSITORIA 
33
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35
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 Comma   6   così   modificato   dal   C.U.  F. I.G.C.  n.  147/A  del  28  maggio  2009.  Si  riporta   il   tes to  del  previgente   comma  6:   
La Procura federale è tenuta a comunicare la conclusione delle indagini agli interessati. 
29

 Com m a 11 co sì è mo difi cat o  dal C. U. FI G C n. 74/A del 14 settembre 2011. Si ripo rta il testo  del pr evig ent e co m m a 11: 11. Le indagini relative a fatti 

denunciati nel periodo: 
1) 1 luglio – 31 dicembre devono concludersi entro la fine della stagione in corso salvo proroghe eccezionali concesse dalla sezione consul tiva della Corte di 
giustizia federale. 
2) 1 gennaio – 30 giugno devono concludersi entro il 31 dicembre della stagione successiva salvo proroghe eccezionali concesse dalla sezione consultiva della 

Corte di giustizia federale. 
30

 Il Comma   11   era stato già in precedenza modificato   dal   C.U.   F.I.G.C.  n.  147/A  del  28  maggio  2009.   Si  riporta   il   testo  del  previgente   comma  11:  Le 
indagini relative a fatti denunciati nel corso di una stagione sportiva devono concludersi prima dell’inizio della stagione sportiva successiva, salvo proroghe 
eccezionali concesse dalla sezione consultiva della Corte di giustizia federale. 
31

 Comma 11-bis introdotto dal C.U. FIGC n. 72/A del 29 ottobre 2012 
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 Comma 12 introdotto  dal   C.U.  F.I.G.C.  n.  147/A  del  28  maggio  2009.   
 



 

TITOL O I V  

NO RM E GE NE RALI DEL P RO CE DI ME NT O  

 

Art.  33  - Recla mi d i parte e ricorsi di Organi fed erali  

1. Sono legi ttimat i  a proporre reclamo,  nei  casi previsti  dal presente  Codice, le società  e i  soggett i che abbiano interesse di ret to al 

reclamo stesso.  

2. Per i reclami in ordine allo svolgimento di  gare sono titolari di  interesse di retto sol tanto le società e i loro tesserati che vi hanno 

partecipato. 

3. Nei  casi di illecito sportivo sono legitt imati  a proporre reclamo an che i terzi portatori  di  interessi indi retti , compr eso l' interesse in 

classifica. 

4. Sono alt resì  legi ttimat i  a proporre ricorso:  

a) i l  P residente federale,  anch e  su segnalazione  dei  P residenti dell e  Leghe e  del  P residente delegato  del Set tore per l' at tività giovanile 

e scolastica;  

b) la Procura federale avverso le decisioni  relat ive ai  deferimenti  dall a stessa disposti . 

5. I reclami  e i ricorsi , sottoscri tti   dalle  parti  o dai loro procuratori ,  devono esser e  motivati  e t rasmessi , a  cura degli    interessat i ,   

agli   Org ani   competent i   con   le   modal it à   e   nei   termini   fi ssat i   dall ’art .   38.   Copia   della dichiarazione   e   dei   motivi  del   

reclamo   o  del    ricorso   deve   essere   inviata,   contestualme nte,   all ’eventuale controparte. 

6. I recl ami  redatt i  senz a motivazione e comunq ue in forma ge nerica sono ina mmissibil i. 

7.  La  controparte  ha di ritto di  inviare  proprie controdedu zioni ,  t rasmet tendone  contestualme nte copia  al  reclamante.  

8.  I  reclami ,  anche  se  soltanto  preannun ciat i ,   sono  gravati  dalla  prescritta  tassa.  Il  versamento  della  tassa deve  essere   

effettuato  prima  dell ’inizio  dell ’udienz a   di   t rattazione,  anch e  mediante  addebito   sul  conto  nel caso in cui la reclamante sia una 

società. 

9.  Le  i rregolarità  formal i  relative  alla  sottoscrizione  dei  reclami  e  dei  ricorsi ,   non ch é   alla  delega,  sono sanabi li  sino  al  

mom ento  del  t rat tenimento  in  decisione  degli  stessi .  Le  i rregolarità  procedural i  che  rendano inam missibile il reclamo non possono 

essere sanate con i  reclami in successiva i stanz a. 

10. I reclami  per i qual i  non sono indicati  i termini  possono  essere proposti   sol tanto per  questioni  o controversie insorte 

nell' ambi to dei  termini  di  prescrizione di cui all' art . 25. 

11.  II P residente federale  ha facoltà  di   stabili re  modal ità  procedural i  parti colari e abbreviazione dei  termini previsti  dal   presente   

Codice,  dandone  prevent iva  comunica zione  agl i  Organi   della  giustizia  sportiva  e  alle parti ,  nei  casi  part icolari  in  cui  esigenz e  

sportive   e  organizzative  delle   comp etizioni   impongon o  una  più solleci ta conclusione dei  proce dimenti . 

12. Le part i   hanno facol tà  di non dare  seguito  al  preannuncio di reclamo  o di   rinunciarvi   prima  che  si   sia proceduto in meri to. 

La rinuncia o il ri ti ro del reclamo non ha effetto per i proce dimenti di illeci to sportivo, per quelli che riguardano la posizione 

irregolare dei  calciatori  e per i  procediment i  int rodotti  per iniziativa di Organi  federal i e operant i  nell' ambito feder ale. 

13. Le tasse dei  reclami  accol ti , anche p arzialmente, sono resti tuite; sono incam erate in ogni  alt ro caso.  

14. L'Organo de cidente può l iquidare le spese del  proce dimento e gl i accessori , ponendol i a carico della parte socc omb ente. 

 

Art.  34  - Svo lgim ento de i proced iment i  

1. Le decisioni  degli Organi   collegial i  della giustizia sportiva vengono  adot tate a  maggioranz a. II P residente di rige  la  riunione  e  

regola  la  discussione;  in  caso  di  sua  assenza  o  impedim ento,  è  sostituito  dal  Vice presidente  ovvero,  in  manc anz a,  dal  

compo nente  più  anziano  nel la  carica  e,  nel   caso  di   pari   anzianità,  da quello più anziano di  età.  

2.  Le  decisioni   degli   Organi  della  giust izia  sport iva  devono  essere  mot ivate  in  modo  sintetico.  Esse  sono deposit ate ent ro 

quindici  giorni  dalla loro adozion e  e  pubbl icate, nella loro integrità,  a  me zzo  di  comunicato ufficiale  

3. Di   ogni  riunione degl i  Organi  della  giustizia  sportiva d eve essere  redat to  apposito ver bale in  forma suc cinta.  

4. Fermo  restando quanto  previsto dall ’art . 35, agl i  Organi  della giustizia sport iva  sono demandat i  i  più  ampi  poteri   di   indagine   

e   di   acc ert am ento.   Essi   possono,   alt resì ,   incaricare   la   Procura   federale   di   effettuare speci fici accertament i ovver o supple ment i 

d’indagine.  

5. Gl i Organi  della giustizia  sportiva  possono richieder e agl i  ufficiali di gara  supplement i  di rapporto  e disporre la loro 

convocazione . Non è consenti to i l cont raddittorio t ra gli  uffi cial i stessi e le parti  interessate. 

6. È di ri tto delle part i richiedere  di  essere ascol tate in tutti  i proce dimenti , con ecce zione di  quelli  presso i  

Giudici  sportivi . 

7.  In tut ti i casi in  cui  sono presenti  le  parti ,  esse possono farsi  assistere da persona  di  loro  fiducia.  Non  è amm essa  la  
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 Il C.U. FIGC n. 72/A del 29 ottobre 2012 ha eliminato la norma transitoria che prevedeva che: “Il comma 12, dell’art. 32 del Codice di Giustizia Sportiva 

continuerà a trovare applicazione in via sperimentale per i fatti denunciati nelle stagioni 2009/2010 e 2010/2011”. 
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 Il C.U. FIGC n. 63/A del 04 agosto 2010 ha disposto che “Il comma 12, dell’art. 32 del Codice di Giustizia Sportiva continuerà a trovare applicazione in via 
sperimentale per i fatti denunciati nelle stagioni 2009/2010 e 2010/2011”. 
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 Il C.U.  F.I.G.C. n. 147/A del 28 maggio2009 ha in trodotto la norma transitoria che dispone che: Il comma 12 avrà efficacia in via sperimentale per i fatti denunciati 
nella stagione 2009 - 2010 

 
 



presenza  di  più  di  un  assistente  per  ogni  parte,  salvo  diversa  autorizzazione  dell ’Organo  del la giustizia sportiva, in casi di 

particolare complessi tà e per giusti ficat i mot ivi . 

8. Le persone che ricoprono cariche o incarichi federal i e gli  arbit ri in at tivi tà non possono assistere le parti  nei  procediment i che si 

svolgono innanzi agl i Organi  della giust izia sportiva. 

9.  Nel l' aula  in  cui   si  svolgono  i  procedim ent i   innanzi  agl i  Organi   della   giustizia  sportiva  possono  essere present i   soltanto   le   

parti    e   coloro   che   le   assistono.   Nei    procediment i   riguardanti    la   materia   dell'i llecito sportivo  e  le violazioni  in materia  

gestionale ed  econo mica la  stamp a e  il pubblico possono essere amm essi a segui re   lo   svolgimento   dei   procedimenti   in   separat i   

locali ,   nei    l imi ti    della   loro   capienza,   mediante   un appar ato televisivo a ci rcui to  chiuso. L'applicazione  delle disposizioni  sulla 

pubblici tà può  essere  esclusa in tut to  o  in  parte,  con  atto  motivato,  dall'organo  proced ente,  nei  casi  in cui ricorrano  at ti coperti 

da  segreto i s t rut torio penale.  

 

Art.  35  - Mezzi d i p rova e fo rma lità procedu rali  

1. P rocedim enti  in ordine alle infrazioni connesse all o svolgimento del le gare. 

1.1. I rapporti dell ’arbit ro, degli assi stenti , del quarto ufficiale e i relativi eventual i supplementi fanno piena prova ci rca i l comp ortamento 

di  tesserat i in occasione dello svolgimento delle gare.  

Gli  organi  di  giust izia sportiva possono ut ili zzare al t resì ai  fini  di  prova gli  atti  di  indagine del la P rocura feder ale. 

1.2.   Gl i  Organi  del la  giust izia  sportiva  hanno  facoltà   di  util izzare,  quale   me zzo   di  prova,   al  solo   fine dell ’irrogazione  di 

sanzioni  discipl inari nei confronti di  tesserat i ,  anche  riprese  televisive o alt ri  fi lmati  che offrano  piena  garanzia  tecnica  e  

docum entale,  qualora  essi  dimost rino  che  i  document i   ufficial i   indicano quale ammoni to, espulso o allontanato soggetto diverso 

dall ’autore dell ’infrazione.  

1.3. Per le gare della LNP, limitatamente ai fatti di condotta violenta o gravemente antisportiva o concernenti l’uso di 

espressione blasfema, non visti dall’arbitro, che di conseguenza non ha  potuto prendere decisioni al riguardo, il Procuratore 

federale  fa pervenire al Giudice sportivo nazionale riservata segnalazione entro le ore 16.00 del giorno feriale successivo a 

quello della gara.  

Entro lo stesso termine la società che ha preso  parte alla gara e/o il suo tesserato direttamente interessato dai fatti sopra indicat i 

hanno facoltà di depositare presso l’ufficio del Giudice sportivo  nazionale una richiesta per l’esame di filmati d i document ata 

provenienza, che devono essere  allegati alla richiesta stessa. La richiesta è gravata da una tassa di € 100,00. L’inosservanza del  

termine o di una delle modalità prescritte determina l’inammissibilità della segnalazione e/o della  richiesta.  

Con le stesse modalità e termini la società e/o il tesserato possono richiedere al Giud ice sportivo nazionale l’esame d i filmat i 

da loro depositati, al fine di dimostrare che il tesserato medesimo non  ha in alcun modo commesso il fatto di condotta viole nta 

o gravemente antisportiva o concernente  l’uso di espressione blasfema, sanzionato dall’arbit ro. In tal caso le immagin i 

televisive possono essere utilizzate come prova di condotta gravemente antisportiva commessa da altri tesserati.  

Costituiscono condotte gravemente antisportive ai fini della presente disposizione:  

1) la  evidente simulazione da cui scaturisce  l’assegnazione del calcio  d i rigore a favore della squadra del calciatore che ha 

simulato;  

2) la ev idente simulazione che determina la espulsione diretta del calciatore avversario;  

3) la realizzazione di una rete colpendo volontariamente il pallone con la mano;  

4) l’impedire la realizzazione di una rete, colpendo volontariamente il pallone con la mano.  

In tutti i casi previsti dal presente punto 1.3. il Giudice sportivo nazionale può adottare, a soli fini  disciplinari nei confronti dei 

tesserati, provvedimenti sanzionatori avvalendosi di immagini che  o ffrano piena garanzia tecnica e documentale
36

.  

1.4. Le disposizioni d i cui al punto 1.3. si applicano anche alle gare della Lega Pro, della LND e  del Settore per l’att ività 

giovanile e scolastica, limitatamente ai fatti di condotta violenta o  concernenti l’uso di espressione blasfema; la segnalazione, 

oltre che dal Procuratore federale, può  essere effettuata anche dal commissario di campo, se designato
37

. 
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 Comma  1.3 così modificato dal C.U.  FIGC n. 92/A del 19 febbraio 2010.  Si riporta il testo del previgente comma 1.3:  Per  le  gare  della  LN P,  
limitatamente  ai  fatti  di  condotta  vio lenta  o   gravem ente  antisportiva  non  visti  dall’arbitro ,  che  di  conseguenz a  non  ha  potuto  prendere  decisioni  al  riguardo,  

il  Procuratore  federale  fa pervenire   al   Giudice   sportivo   nazionale   riservata   segnalazione   entro   le   ore   12.00   del   giorno   feriale successivo a quello della gara.  
Entro  lo  stesso termine  la  società che ha preso  parte alla  gara  e/o  il  suo  tesserato  direttamente  in teressato  dai fatti  sopra  ind icati  hanno facoltà d i  depositare presso 
l’ufficio del  Giudice sportivo nazionale una richiesta per l’esam e   d i   filmati   d i   documentata   provenienza,   che   devono   essere   allegati   alla   rich iesta s tessa.  La 

richiesta  è  gravata  da  una  tassa  d i € 100,00. L’inosservanza del  termine o di una delle  modali tà prescritte determina l’inam missib ilità della segnalazione e/o della 
richiesta.  
Con  le s tesse modalità e termini  la società e/o  il  tesserato  possono  richiedere al  Giudice  sportivo  nazionale l’esame d i  filmati da loro  depositati, al  fine d i 
dimostrare  che il  tesserato  medesimo non ha  in alcun  modo com messo   il   fatto   d i   condotta   violenta   o   gravemente   antisportiva   sanzionato   dall’arbitro .   In   tal   

caso   le immagini  telev isive  possono  essere  utilizzate  come  prova  d i  condotta  grave mente  antisportiva  com messa  da altri tesse rati .  
Costituiscono condotte gravemente antisportive ai fini della presente d isposizione: 
1) la evidente s imulazione da cui scaturisce l’assegnazione del calcio  d i rigore a favore della squadra del calciatore che ha simulato ; 
2) la evidente simulazione che determina la espulsione diretta del calciatore avversario ; 

3) la realizzazione di una rete colpendo volontariamente il pallone con la mano; 
4) l’impedire la realizzazione d i una rete, colpendo volontariamente il pallone con la mano.  
In tutti i casi previsti dal presente punto 1 .3 . il Giudice sportivo nazionale può adottare, a soli fin i d isciplinari nei confronti dei tesserati,  provvedimenti sanzionatori  
avvalendosi  di imm agini  che  offrano  piena garanzia tecnica e documentale.  
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 Comma  1.4 così modificato dal C.U.  FIGC n. 92/A del 19 febbraio 2010.  Si riporta il testo del previgente comma 1.4: Le  disposizioni d i  cui  al punto  1.3.  si  
applicano  anche  alle gare  della  LPSC,  della LN D  e del Settore per l’attività   g iovanile  e  scolastica,   limitatamente  ai  fatti   d i   condotta  v iolenta;  la  segnalazione,   

oltre   che  dal Procuratore federale, può essere effettuata anche dal commissario d i campo,  se designato.  
 



1.5. La discipl ina di  cui ai  prec edenti  punti  1.2. e  1.3.  si applica ai tesserati  anche per fatt i  avvenuti all ’interno dell ’impianto di 

gioco.  

La disciplina  di   cui  punto  1.4.  si  appl ica ai  tesserati  anch e per  fatt i  avvenuti  al l ’interno  dell ’impianto  di  gioco.  

2. P rocediment i in ordine al  comporta mento dei  sosteni tori . 

2.1. I procedimenti relativi al comportamento dei sostenitori delle squadre si svolgono sulla base del  rapporto degli ufficiali di 

gara, degli eventuali supplementi e delle relazioni della Procura federale e  dei commissari di campo eventualmente designati 

dalle rispettive Leghe, Comitati o Divisioni che  devono essere trasmessi al Giudice sportivo entro le ore  14:00 del giorno 

feriale successivo alla gara
38

. 

2.2. In caso di condotta violenta di particolare gravità, non rilevata in tutto o in parte dagl i ufficiali  di gara o dai soggett i  di   cui  al  

preced ente  punto  2.1.,  gl i  Org ani   della  giustizia  sportiva  possono  util izzar e  ai  fini  del la decisione imma gini t elevisive segnalate o 

deposi tate con le mo dali t à previste dai preced enti  punti  1.3. e 1.4. 

3. P rocediment i in ordine al la regolarità del lo svolgimento della gara, alla regolari tà del cam po di giuoco e al la posizione i rregolare dei 

tesserati  partecipant i al la gara.  

3.1. I procedime nti si svolgono sulla base del rapporto degli ufficial i di gara e degl i eventuali supplement i , nonché di at ti ufficial i 

trasmessi  da Org ani  della F IG C, dalle Legh e, Divisioni e Comitat i . 

3.2. Quando i l procedimento sia stato attivato d’iniziativa di una società, esso si svolge anch e sulla base delle dedu zioni  e, ove previste, delle 

controdeduzioni  del le parti . 

4. P rocediment i  in ordine al le infrazioni oggetto di  denuncia o def erimento da parte del la Procura federale.  

4.1.  I  procedimenti   si   svolgono  sulla  base  degl i  element i  contenut i  nel   deferimento  e  nelle  dedu zioni  di fensive. 

Le decisioni degli Organi della giust izia sportiva emesse a seguito di  deferimento devono essere di rettame nte comu nicate all ’organo che ha 

adottato il  deferimento nonch é alle al t re parti  a norma del l ’art . 38, co mma 8. 

5. P rocediment i  consegu ent i a sanzioni  non econo miche, proposte o i rrogate dal la società nei  confro nti  dei tesserat i. 

5.1. I procediment i  si  svolgono  sulla  base  degli  element i  contenut i  nell ’i stanza  della  parte, nelle 

cont rodeduzioni ,   nonch é   sulla   scorta   degli   element i   ricavat i   dagl i   ulteriori   mez zi   probatori   esperit i   dagli Organi  della giustizia 

sportiva.  

 

Art.  36  - Pro cedimenti di seconda istanza  innanzi a lle Co mmissioni disc iplinari  

1.   Avverso   le   decisioni    di   prima   i stanza   nei    procediment i   non   instaurat i   su   deferimento   del la   P rocura federale, le  società e 

i loro tesserati  possono presentare recla mo al le  Commissioni  di sciplinari  territoriali  per  i  procediment i  di loro co mpetenz a.  

2. Il reclamo dev e essere motivato e proposto ent ro i sette giorni successivi alla data di pubblicazione del com unicato ufficiale in cui è 

riportata l a decisione del  Giudice sport ivo territoriale che si  intende impugnar e.  

3.   La  Commissione   disciplinare  terri toriale,  se   valuta   diversame nte,  in  fatto  o  in  di ritto,  le  ri sultanze  del procedimento di 

prima istanza, ri form a  in tutto o in parte  la decisione impugnata, decidend o  nel   merito, con possibil ità di aggravare le sanzioni a 

carico dei reclam anti . 

4.   La   Com missione   disciplinare   terri toriale,   se   rileva   motivi   di   inammissibi lit à   o   di   improcedibilità   del reclamo  in  prima  

istanza,  annulla  la  decisione  impugnata  senz a  rinvio.  Se  rileva  che  l'Org ano  di  prima istanza  non  ha  provveduto  su  tutte  

le  domand e  propostegli ,  non  ha  preso  in  esam e  ci rcostanz e  di   fat to decisive  agli   effetti  del  procedimento o non ha  mot ivato  la 

propria  decisione,  riforma  la decisione impugn ata e decide nel  meri to. 

5.  La  Com missione  disciplinare  territoriale,   se  ritiene   insussistente  la   inammissibi lit à  o  la  improcedibi lità dichiarata  

dall'Organo  di    prima  istanza,  annulla  la   decisione  impugn ata  e  rinvia  per  l ’esa me  del   meri to all ’Org ano stesso. 

6. Nei   proce dimenti   di seconda istanza i ricorrenti   e le  cont roparti hanno di ri tto  di essere  sentiti e di prender e visione  o  estrarre,  a  

proprie   spese,   copia  dei  docume nti  ufficiali ,  ivi   compr esi  i   supplem enti  di   rapporto eventualmente richiest i dagli Organi della 

giustizia sport iva ai fini i st ruttori . 

Per  avvalersi del di ri tto  di   essere  sentito i l ricorrente  deve fare  richiesta di audizione all ’at to  dell ’invio dei motivi  del   recla mo,  

la   cont roparte   ent ro  t re  giorni  dal  ricevimento  dei   motivi .  Per  prender e  visione  od est rar re  copia  dei  docu ment i  ufficiali ,  la  

parte  dev e  formulare  espressa  richiesta  al  mome nto  del   grava me, v ersando co munqu e contestualm ente la tassa. 

7.  Con  il   reclam o  di   secon da  istanza  non  si   possono  sanare  i rregolarità  procedur ali  che  hann o  reso inammissibi l e il reclamo 

davant i all ’Organ o di  prima i stanza.  

8. abrog ato
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9. a b r o g a t  o
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 Comma 2.1 così modificato dal C.U.  FIGC n. 92/A del 19 febbraio 2010.  Si riporta il testo del previgente comma 2.1: I procedimenti relativ i  al 
comportam ento dei sostenitori  delle  squadre  si svolgono  sulla  base del  rapporto degli ufficial i  di gara, degli eventuali  supplementi  e  delle relazioni della  Procura 
federale e  dei  com missari d i campo  eventualmente   designati  dalle  rispettive  Leghe,  Comitati  o  Divisioni   che  devono  essere  trasmessi  al Giudice sportivo entro le ore 
12.00 del g iorno feriale successivo alla gara.  
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 Co m ma 8 ab rog ato  con provv edi m ento  pubbli cato  sul C. U.  FI G C n . 28/ A del 21/09/07  e sul  s ito w w w .fig c. i t . Si riport a il testo  del pre vig ent e co m ma 8:   
Per i  procedimenti che  si svo lgono  innanzi  alle  Com missioni disciplinari territoriali ,  esclusi  quelli  relativi  ai tornei   minori  e  ai  campionati regionali  organizzati  
dalle  Leghe   stesse,  può  essere   richiesto   il   procedimento  d'urgenza. In  tal caso, i l reclamo deve essere proposto alla competente Commissione d iscip linare entro le 

ore 12.00   del   giorno   feriale   seguente   a   quello   in   cu i   è   stato   pubblicato   i l   comunicato   ufficiale   relativo   alla decisione;  contestualmente  deve  essere  
avvisata  la  eventuale  controparte,  la  quale  può  formulare  le  proprie osservazioni.   I  motiv i  scritt i  del  reclamo devono essere depositati presso la  Com missione 
disciplinare  prima del  dibattimento.  Le  parti,  ove  lo  richiedano  alla  Com missione  disciplinare,   possono prendere   visione   dei  documenti  ufficial i  immediata mente  

dopo   che  il  preannuncio   di  reclamo   sia  pervenuto  alla  Commissione  medesima;  esse possono altresì essere  ascoltate dalla  Com missione purché ne facciano 
richiesta prima della trattazione.  



10.  Avverso  le decisioni  di prima istanz a delle  Co mmissioni disciplinari t erri toriali ,  le  part i  e la P rocura federale, possono presentare 

ricorso alla Com missione disciplinare n azionale. 

11. Ai procedimenti di  cui al com ma  10, si applicano,  in  quanto comp atibili ,  i   termini e  le  mod alità procedural i previste dall ’art . 

37. 

 

Art.  37  - Pro cedimenti innanzi alla  Co rte  di giustizia f ederale  

1. Il  procedim ento innanzi  alla Corte di  giust izia federale è instaurato:  

a) su ricorso della parte, che deve essere inviato ent ro il settimo giorno successivo alla data di pubblicazione del  comunicato  ufficiale  

con  i l  quale  è   stata  resa   nota  la   decisione  che  si  intend e   impugnar e.  In  caso  di decisione  per  la  quale  è  prescritto  

l’obbligo  di  di retta  comunica zione  alle  parti ,  ent ro  il  settimo  giorno successivo  alla  data  in  cui  è  pervenuta  la  

comunica zione.  Le  parti  hanno  di rit to  di  ot tenere,  a  loro  spese, copia  dei  docu ment i  ufficiali .  La  relativa  richiesta,  formulata  

come  dichiarazione  di  reclamo,  deve   essere preannunciata all ’organo  competente  ent ro tre giorni  dalla data di  pubblica zione  nel 

comu nicato ufficiale  del provvedim ento  che  si  intende  impugn are.   Analog a   com unicazione  deve  essere  inviata  contestualmente  

alla cont roparte. Ent ro  il suddetto  termine di  t re  giorni ,  l ’appellante deve inviare  al l ’organo  comp etente la tassa prevista. La 

parte appellata può ricever e copia dei  docu ment i  ufficiali  ove ne fa ccia richiesta ent ro le ore 

24.00 del  giorno  feriale successivo a  quello  in cui  ha ricevuto  la  dichiarazione  del l ’appellante. Nel   caso  di richiesta  dei  

docum ent i  ufficiali ,  l ’appellante  dev e   inviare   i   motivi    di   reclamo   ent ro   i l   sett imo   giorno successivo a quello in cui ha ricevuto 

copia degli  st essi . 

b) su ricorso della Procura federale, avverso decisioni relative ai deferimenti dalla stessa disposti . Il ricorso deve essere proposto con le 

stesse mod alità e termini  indicati  al la lettera a). La tassa non è dovuta. 

c)  su  ricorso  del   P residente  federale,  anch e  su  segnalazione  dei   P residenti   delle  Leghe  e  del  P residente delegato  del   Settore  

per  l ’att ività  giovanile   e  scolast ica.  Il   P residente  federale  può  impug nare  le  decisioni adot tate dai  Giudici   sportivi o dalle  

Com missioni disciplinari  quando ritenga  che queste  siano inadegu ate  o il legittime.  Il  P residente  federale  può  proporre  ricorso  

alla  Corte  di  giustizia  federale  ent ro  sessanta  giorni dalla pubblicazion e del comunicato uffici ale contenente la motivazione. La tassa 

non è dovuta. 

2. Le parti hanno di ritto  di essere  sent ite, purché ne facciano  espl ici ta  richiesta. Tale richiesta  deve essere avanz ata dal l'i stante 

nel  reclamo; dal le  cont roparti ent ro  t re  giorni dal la ricezione  del la copia del reclamo  o, nel caso  abbiano  richiesto  copia  dei  

docu ment i  ufficiali ,  nelle  cont rodeduzioni ,  da  inviare  ent ro  i l  terzo giorno successivo a quello di  ricezione del le copie. 

3. La Corte di giustizia  federale  ha cognizione  del  procedimento  di prima  istanz a  limitatam ente  ai punti della decisione 

speci ficam ente  impugnati . Le  dom and e nuov e sono inam missibi li . Possono  prodursi nuovi docum enti , purché comunicat i , unitamente ai 

motivi  di  reclamo, alla controparte.  

4. L a Corte di  giustizia federale, se valuta diversamente, in fatto o in di ritto, le ri sultanze del  procedimento di  prima istanza, ri forma  in 

tut to  od in  parte  la  decisione impugnata, decidendo  nuovam ente  nel  merito,  con possibi lità di  aggravar e  le   sanzioni   a   carico   

dei   reclam anti .   Se   rileva   mot ivi   di   inammissibi lit à   o   di improc edibilità del  reclamo  in  prima  i stanza,  annul la  la  decisione  

impugnata  senz a  rinvio.  Se  rileva  che l ’Org ano  di   prima istanz a   non   ha   provve duto   su   tutte   le   dom ande   propostegli ,   non   

ha   preso   in   esame ci rcostanz e  di  fatto decisive  agl i  effetti  del procedim ento o non ha  motivato la propria  decisione ri form a  la 

pronunzia  impugnata  e decide nel  merito.  Se rit iene insussistente la inammissibilità o la improcedibilità dichiarata dall’organo di 

prima istanza o rileva la violazione delle norme sul contraddittorio annulla la decisione impugnata e rinvia all’Organo che ha 

emesso la decisione, per l’esame del merito 
41

 

5.  Con  il  reclamo  in  ultima  i stanza  non  si  possono  sanar e  i rregolarità  procedural i  che  abbiano  reso inam missibile i l reclamo 

delle preced ent i istanze.  

6. La  Corte di giustizia federale,  se  rileva che la  decisione  impugn ata  concern a materia sott ratta agli  Organi  della   giust izia   

sportiva,   annul la   senz a  rinvio  la  decisione  e  t rasmet te  gl i   att i   al    P residente   federale   per l ’eventuale inolt ro all ’Orga no federale 

comp etente. 

7. Innanzi alla Corte di giust izia federale può essere richiesto il procedimento d'urgen za  avverso le decisioni dei Giudici  sport ivi 

nazionali .  In  tal   caso,  il reclamo deve essere proposto  ent ro le ore  12.00 del giorno feriale seguente  a quel lo in cui  è stato 

pubblicato il comunicato ufficiale  relativo  alla decisione del  giudice  di primo grado;   contestualmente   deve   essere   avvisata   la   

eventuale   controparte,   la   quale   può   formulare   le proprie osservazioni . I mot ivi  scritt i  del reclam o devono  essere  deposi tat i presso 

la Corte prima del dibatt imento.   Le   parti ,   ove   lo   richiedan o   alla   Corte,   possono   prendere   visione   dei   docume nti   ufficial i 

immediat am ente dopo ch e  i l  preannun cio di reclamo  sia pervenuto alla Corte  med esima; esse possono  al tresì essere ascoltate dall a 

Corte purché ne fa cciano richiesta prima d ell a t rattazione. 

8.  Il  procedimento  d'urgenza  non  può  essere  richiesto  nel  caso  delle  sanzioni  di  cui  alle   lettere  a),  b),  c) del l’art . 18,  comm a 
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 Co m m a 9 ab rog ato  co n provv edi m ento  pub blic ato  sul C. U.  FI G C n.  28/ A del 21/09/ 07  e sul  s ito www.fig c. it  .  Si riport a il testo  del  pr evi ge nte co m m a 9:  Il 

procedimento  d 'urgenza  non può essere  richiesto nel  caso  delle  sanzioni d i cui alle lettere a), b), c)  dell’art. 18, com ma 1, e d i cu i alle lettere a), b), c), d) dell’art . 19 , 
com ma 1 .  
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 Com m a 4  così  è mo difi cat o  con err at a cor rig e pubbli cat a sul C. U.  F I G C n.  23/ A d el 07/08/0 7  e sul s ito w ww. figc. i t  .  Si ripo rta il  testo  d el pre vig ent e co m m a 4: 
La Corte di giustizia federale, se valu ta d iversamente, in fatto o in d iritto, le risu ltanze del procedimento  di prima  istanza,  riforma  in  tutto  od  in  parte  la decisione  

impugnata,   decidendo  nuovamente  nel  merito,  con possibilità   d i   aggravare   le   sanzioni   a   carico   dei   reclamanti.   Se   rileva   motivi   d i inam missibilità   o   d i 
improcedibilità  del  reclamo  in   prima  istanza,  annulla  la  decisione  impugnata  senza  rinvio .  Se  rileva  che l’Organo  di   prima istanza  non  ha  provveduto  su  
tu tte  le  domande  proposteg li,   non  ha  preso  in  esam e circostanze  di fatto decisive agli  effetti del procedimento o non ha  motivato  la  propria  decisione  riform a  la 

pronunzia  impugnata  e  decide  nel  merito.   Se  ritiene  insussistente  la  inam missib ilità  o  la  improcedib ilità dichiarata  dall’organo  di  prima  o  d i   seconda  is tanza  
o   rileva  la  v io lazione  delle  norme   sul  contraddittorio annulla la decisione impugnata e rinvia all’Organo  che ha emesso la decisione, per l’esam e del merito.  



1,  e di  cui all e  lett ere  a), b),  c),  d) dell ’art . 19, com ma 1.  Il procedimento d’urgenza  non può essere  alt resì richiesto nel caso di  

squal ifica per  una gara, salvo che  si  t ratt i  di  proce dimenti  nei  quali   è a mmissibile l ’uso di  im magini  televisive come fonte di  prova. 

 

Art.  38  - T ermini d ei proced iment i e modalit à di comunicazion e deg li atti  

1. La dichiarazione con la quale si preannun cia il reclamo deve essere inviata all ’organo com petente ent ro t re giorni dalla data di 

pubblicazion e della decisione che si  intende impug nare.  

2.  Il reclamo deve  essere  motivato  e,  salvo diversa  disposizione del presente  Codice,  proposto ent ro  i set te giorni   succ essivi   

alla   data   di    pubblica zione   del   com unicato   ufficiale   in   cui   è   riportata   la   decisione del l ’Organo c he si  intende impugn are.  

3. La cont roparte deve inviare le proprie eventual i controdedu zioni ent ro t re giorni dalla d ata del  ricevim ento dei  motivi  di  reclamo.  

4. La parte non può esser e rimessa in termini  dal reclam o o dal  ricorso ritualmente proposto da alt re parti . 

5. I termini sono comp utati non tenendo conto del giorno di decorren za iniziale. Si  computa invece il giorno finale. Il termine ch e scad e i l 

giorno festivo è prorogato di  di rit t o al giorno succ essivo non festivo. 

6. Tutti  i termini previsti  dal  presente Codice sono perentori . 

7. Tutt i gli  at ti previsti  dal presente  Codice  possono  essere  comunicat i a mez zo di  corriere o  posta  celere con avviso di 

ricevim ento,  telegra mm a, telefax  o  posta elett ronica, a condizione  che sia garant it a  e  provabi le  la rice zione degl i  stessi da parte 

dei destinatari . Il preannun cio dei  reclami  e  dei ricorsi  deve essere effettuato esclusivamente  a  mezzo  di  telegra mm a  o  telefax.  

I  mot ivi  dei  reclami   e  dei  ricorsi ,  olt re  che  nelle  forme ordinarie, possono  essere  t rasmessi  a  mezzo di telefax  o  posta  

elett ronica, alle condizioni  indicate nella prima parte del presente  co mm a.  Ove sia prescritto,  ai  sensi  del   Codice, l ’uso  della  lettera  

racco mandata, può essere util izzata la t rasmissione  a  mez zo telefax  o posta elett ronica,  con  le  medesime  garan zie di ricezione  di   cui 

alla prima p arte del  presente com ma.  

8. Gli atti per i quali è prevista dal presente Codice la comunicazione agli interessati devono essere comunicati con le seguenti 

modalità, da considerarsi alternative fra loro: 

- per le persone fisiche 

a) nel domicilio eletto ai fini del procedimento stesso, ove formalmente comunicato agli Organi della giustizia sportiva; 

b) presso la sede della Società di appartenenza al momento della instaurazione del procedimento;  

c) presso la sede della Società di appartenenza al momento della commissione del fatto;  

d) presso la residenza o il domicilio; 

- per le società 

a) nel domicilio eletto ai fini del procedimento stesso, ove formalmente comunicato agli Organi della giustizia sportiva; 

b) presso la sede della società
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Art.  39  - Revoca zione e rev isione  

1.   Tutte   le   decisioni   adottate   dagl i   Organi    della   giust izia   sportiva,   inappellabil i   o   divenute   i rrevocabil i , possono  essere  

impugnate  per  revoca zione  innanzi   alla  Corte  di  giustizia  federale,  ent ro  t renta  giorni   dal la scoperta del fatto o dal rinvenimento dei 

docum enti:  

a) se sono l' effetto del dolo di  una delle parti  in danno al l' alt ra;  

b) se si è giudicato in base a prove riconosciute false dopo la decisione;  

c)  se,  a  causa  di  forza  maggiore  o  per  fat to  alt rui ,  la  parte  non  ha  potuto  presentare  nel  precedente procedimento docum ent i 

influent i  ai  fini  del decidere;  

d) se  è  stato  om esso  l ’esam e di un  fatto decisivo  che non  si  è potuto conoscere  nel precede nte procedime nto, oppu re  sono  

sopravvenuti ,  dopo  che  la  decisione   è  divenuta  inappellabile,   fatti  nuovi  la   cui   conoscen za avre bbe com portato una diversa 

pronuncia;  

e) se nel  precedente pro cedimento è  stato co mm esso dal l’organo  giudicante un  error e di  fat to ri sul tante dagl i  atti  e docu ment i della causa.  

2. La  Corte di  giust izia  federale può  disporre la revisione nei confronti  di decisioni i rrevocabi li se, dopo  la decisione  di   

condanna,  sopravven gono  o  si  scoprono  nuove  prove  che,  sole  o  unite  a  quelle  già  valutate, dimost rano   che   il  sanzionato  

dovev a   essere  prosciolto  oppure  in  caso  di   inconciliabili tà   dei  fat ti  posti   a fonda mento della decisione  con  quel li di al tra 

decisione i rrevocabi le, od  in caso di  ac clarata  fal sità in att i  o in giudizio. 

3. Ai  proce dime nt i  di  revo cazion e si  appl icano, in quanto comp atibili , le norm e procedural i  dei  procediment i di  ult ima istanza.  

4. L'organo invest ito della r evoca zione si  pronuncia  pregiudizialmente sul la am missibi lità del  ricorso per rev oca zione. 

5. Non pu ò essere impugn ata per revoc azione la decisione res a in esito al  giudizio di  revoca zione.  
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 Comma   8   così   modificato   dal   C.U.  F. I.G.C.  n .  147/A  del  28  maggio  2009.  Si  riporta   il   testo  del  previgente   comma  8:   Gli atti per i quali è prevista dal 
presente Codice la comunicazione agli interessati devono essere comunicati con le seguenti modalità:  

- per le persone fisiche 
a) nel domicilio eletto ai fini del procedimento stesso, ove formalmente comunicato agli Organi della giustizia sportiva; 
b) ovvero presso la sede della Società di appartenenza al momento della instaurazione del procedimento; 
c) ovvero presso la sede della Società di appartenenza al momento della commissione del fatto; 

d) ovvero, presso la residenza o il domicilio; 
- per le società 
a) nel domicilio eletto ai fini del procedimento stesso, ove formalmente comunicato agli Organi della giustizia sportiva; 

b) ovvero presso la sede della società. 
 



TITOL O V  

P RO CE DI ME NT O PE R ILLE CIT O S PO RTI VO  E PE R    VIOL AZI O NI I N M AT E RI A G ESTIO NALE  E D E CO NO MI CA  

 

Art.  40  - Istruzione  

1.  La Procura feder ale,  per  le ist ruttorie relative  a  fatti di  illecito sportivo  e per violazioni  in  materia gestionale ed econo mica, si 

avvale di  tutt i  i mez zi  di  acc ert ame nto legale che ri tiene opportuni. 

2.  ABR O G AT O
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3. Al termine degl i  accertam enti  la P rocura federale  adotta  i provvediment i di  cui  all ’art .  32,  com ma  5, comunicando le conclusioni 

agli  interessati . 

 

Art.  41  - Giudiz io  

1. Q ualora nel giudizio per  i llecito  sport ivo e per  violazioni   in  materia gestionale ed econo mica vi  siano più incolpat i  

appartenent i   a  Comitat i  diversi ,  la  competenz a  territoriale  è  determinata  dal  luogo  ove  è  stato com messo   l'illeci to.   La   

comp etenza   della   Com missione   discipl inare   nazionale   prevale   su   quel la   del le Com missioni di sciplinari terri toriali . Per  le 

Divisioni  e  per  i Comitati  regionali , nei  casi  dubbi , la c omp etenza  è determinata dalla Corte di giustizia fed erale.  

2. Pervenuti  gl i  atti  all a  Com missione  disciplinare  comp etente, i l P residente, acc ertata l ’avvenuta noti ficazione  alle 

parti a  cura della P rocura federale del l ’atto di  contestazione degl i addebiti , da eseguire  con le mod alità  previste  dall ’art .  38,  

dispone  la  noti fica zione  dell ’avviso  di  convocazione  per  la  trattazione  del giudizio, con l ’avvertimento ch e gl i att i riman gono 

depositati fino a cinque giorni prima della data fissata per il dibat timento   e   che,   ent ro   tale   termine,   le   part i   possono   prendern e   

visione,   richiedern e   copia,   presentare m e morie, i stanze e qu anto alt ro ri tengano utile ai  fini del la di fesa. 

3. II termine per compari re innanzi al l'Organo di giustizia sportiva non può essere inferiore a dieci giorni liberi , decorrent i dal la data di 

ricezione d ell' avviso di convo ca zione.  

4. L e noti ficazioni , quando richieste, vanno f atte seco ndo qua nto previsto dall ’art . 38, co mm a 8.  

5. Le i stanze di ammissione di testimoni  devono indicare, a pena di  inam missibili tà, i dati di individuazione e di  recapi to dei  

medesimi , nonch é i  capitoli di prova.  I  test imoni sono  convocat i a  cura  e spese delle  parti  che ne fanno istanza. Il P residente ha 

facoltà di ridurre le liste testimoniali . 

6. Il  dibattimento si svolge in cont raddittorio t ra la P rocura federale e le parti , che possono stare in giudizio con il ministero  e  

l’assistenza di un di fensore. Al termin e  del dibattimento il rappresentante della P rocur a feder ale formula le proprie richieste. La di fesa 

ed i soggetti  deferi ti  hanno il  di ritto di  interveni re per ultimi . 

7. I terzi portatori di interessi indi rett i di  cui  all' art .  33,  com ma  3, che  non  abbiano  esercitato la facol tà  di reclamo,  possono,  

prima  dell' apertura   del  dibat timento,  rivolgere  istanza   alla  Com missione   disciplinare  per essere  am messi  a  partecipare  al  

dibattimento.  La  Com missione  disciplinare   decide  sull' istanza  subito   dopo l' apertura  del  dibattimento  stesso.   La   reiezione   

dell'i stanz a  per  car enz a  di  interesse  non  pregiudica   la proponibi lità del l' appello e la partecipazion e al  giudizio di  second a i stanza.  

8. Del  dibatt imento va redat to succinto verbale. 

9. La  Com missione disciplinare  è investita dei più ampi poteri di  indagine in  ordine alla  assunzione del le prove  ed  alla 

rinnovazione  degl i  atti   co mpiut i  nella fase  ist ruttoria,  avvalendosi , se ne cessario, della P rocur a feder ale. 

10. Se em ergon o  alt re responsabi lit à  o  fat ti nuovi ovvero se  ri sulta che il fatto è diverso,  la  Com missione disciplinare  rimette  

senza  indugio  gl i  at ti   al la  P rocura  feder ale,  sospendendo,  se  necessario,  il   giudizio  in corso. 

11. Le d ecisioni  vanno t rasmesse, app ena deposi tate, in copia integrale al Presidente feder ale e alla Procura fed erale. 

 

Art.  42  - Gra vami  

1. L'appel lo è proponibi le dalle parti interessate, dalla P rocura federale, dai terzi che abbiano un interesse, anche indi retto. Si  applican o 

in quanto comp atibi li , le norm e stabi lite per i l procedimento di  prima istanza.  

2. Legitt imati a proporre istanz a di revocazione, prevista nei casi di cui all ’art . 39, sono unicam ente le part i del giudizio, definito, in 

prima od in second a istanza, con la decisione grav ata. 

 

Art.  43  - Disc iplina antidoping  

1. La discipl ina antidoping è regolata, in ogni  sua parte, in base al le  Nor me sport ive antidoping cui  si  fa espresso richiamo.  

 

TITOL O VI  

LA  DISCIP LINA S P O RTIVA IN AM BIT O  RE GIO NAL E  DE LL A  L ND E DEL  SETT ORE  PE R L 'ATTI VIT À 

GIO VANILE  E S COL ASTI CA  

 

Art.  44  - Gradi di g iudizio  

1. Per le infrazioni che riguardano l' attivi tà agonistica sono previsti  i  seguent i  due gradi  di  giudizio:  

1.1. primo grado: Giudice sportivo territorial e presso i Comitat i regional i, provincial i e locali , i l quale adotta le sue decisioni,  senz a  

cont raddi ttorio,  sulle  ri sultanz e  dei  docum ent i  ufficiali  (rapporto  degli   ufficiali   di  gara  e dell' eventuale   Commissario   di  
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camp o;   supplemento   di   rapporto;   nei   casi  previsti ,   mot ivi   di   reclamo avanz ato nei termini fi ssat i in via generale dal presente 

Codice);  

1.2. secondo  grado:  Commissione  discipl inare terri toriale  che giudica avverso le  decisioni di  primo grado  del Giudice  sport ivo.  In  

sede   di  opposizione  i  reclam ant i  hanno  di ritto   di  essere  sent iti   e,  fermo  restando  il t ermine  stabili to dall ’art .  46, com ma 4,  di 

prender e  visione dei docum enti ufficial i  est raendon e copia  a loro spese,   ove   lo   richiedano   espressamente.   Per   essere   senti ti   i   

ricorrent i   devono   farne   richiesta   nell' at to   di  impugn azione;  la cont roparte, ent ro t re giorni  dalla ri ce zione dell' atto di  impugna zione. 

2. La Com missione discipl inare del Comitato regionale Trentino-Al to Adige è articolata su due Sezioni , a ciascuna delle qual i è 

preposto un Vice presidente. 

3. La Com missione disciplinare di cui al com ma 2 ha co mpetenz a per i  campionat i e le alt re compet izioni organizzate dal Comitato 

regionale.  

4. Le Sezioni di cui al com ma 2 hanno comp etenza per i campionat i e le alt re compet izioni organizzate da ciascun Comitato provinciale 

autonomo di  Trento e di  Bolzano.  

5. Le violazioni  al presente Codice considerate il leci ti sport ivi e, come tali , conseguent i  a deferiment i  della 

Procura federale, sono giudicate:  

- in primo grado dalla Co mmissione discipl inare territoriale, che giudica secondo le norme e le procedure pre vis te dal  presente Codice;  

- in se con do gr ado dalla Co mmissione disciplinare n azionale, che giudica in ult ima e definit iva istanza.  

6.  Le  infrazioni  che  comportano  un  deferimento  da  parte  della  P rocura  federale  sono  giudicate  dalla Commissione disciplinare 

territoriale, salvo il  ricorso al la Com missione disciplinare n azionale.  

 

Art.  45  - Sanzioni  

1. Fatto salvo quanto previsto dall ’art . 22, com ma 6,  i l  tesserato colpito da  squal i fica per una o più giornate di gara   dev e   scontare   

la   sanzione   nelle   gare   considerate   ufficiali   dalla   LN D   e   dal   Set tore   per   l ’at tività giovanile e scolastica della  squadra nella 

quale  mil it ava qu ando è avvenuta l' infrazione  che  ha  determinato  il  provvedime nto. 

2. Ad  eccezione  delle gare relative  alle  categorie  “Pulcini”  ed “Esordienti",  il calciatore espulso  dal ca mpo nel corso  di  una  gara  

ufficiale  è  automat icamente  squal ificato  per  una  giornata  senza  declaratoria  del  Giudice sportivo. Le modalità di esecuzione della 

squal ifica autom atica sono le stesse di cui al com m a 1. I Comitat i e le Divisioni  debbono  pubblicare,  nel  proprio  comunicato  

ufficiale,  l' elenc o  dei  calciatori  espulsi  ai  qual i  si applica  la  squali fica  automat ica.  Tale  sanzione  può  essere  aggrav ata,  se  

del  caso,  con  provvedimento  del  Giudice sport ivo. 

3. N on sono impugn abili  in alcuna sede, ad ecc ezione della impugna zione del P residente federale, e sono immediatamente esecut ivi i 

seguenti  provvediment i disciplinari :  

a) squali fica d ei calciatori  fino a due giornate di  gara o squali fica a termine fino a quindici  giorni ;  

b) inibizione per di rigenti  ovvero squali fica per tecnici e massaggiatori, fino ad un mese;  

c) squali fica del  campo di  giuoco per un a giornata di  gara;  

d) provvediment i  pecuniari non superiori  a:  

-   €  50,00   per  le   società  partecipant i  ai  campionat i   di   seconda   e   terza   categoria,  juniores   regionale   e provinciale,   

provincial i   del   calcio   a   cinque   e   calcio   femminile   nonch é   per   le   società   partecipant i   ai campionat i del Settore per l' at tività 

giovanile e scolastica;  

- € 150, 00 per le società partecipanti  ai campionat i di eccel lenza, promozione, prima categoria e regionali del calcio a cinque e del calcio 

femminil e. 

 

Art.  46  - No rm e pro cedura li  

1. I ricorsi  avverso  la  regolarità    dello svolgimento  delle  gare  previsti  dall'art.  29, commi 2 e 3, devono essere 

preannunciati con le modalità di cui all’art. 38, al Giudice sportivo entro le ore 24.00 del giorno feriale successivo a quello 

della gara alla quale si riferiscono. La motivazione  del  reclamo  e  la  relativa  tassa devono essere trasmessi entro il 

settimo giorno successivo allo svolgimento della gara stessa. Copia   del   ricorso   deve   essere   inviata   alla società 

controparte, con lettera raccomandata o mezzo   equipollente,   ai   sensi dell’art. 38, comma    7.    L’attestazione    

dell’invio    alla controparte      deve      essere      allegata      alla documentazione   originale   del   reclamo,   da rimettersi al 

Giudice sportivo
44

. 

2. I risultat i ufficial i delle gare sono quel li  consegui ti sul campo e, co me tal i, indicati dall' arbi t ro nel suo referto, salvo il caso che gl i 

stessi siano modificat i:  

a) da parte del  Giudice sportivo, d'ufficio o su impugn ativa di  chi  vi sia legitt imato;  

b) dalla Com missione disciplinare territoriale, su impugnativa da parte di chi vi sia legittimato; c) dal la Commissione disciplinare 

territorial e a segui to di  deferimento della P rocura feder ale; d) dalla Co mmissione discipl inare nazionale.  

3. I reclami avverso la posizione di tesserati che abbiano  preso  parte  ad  una  gara,  anche  con l'utilizzazione  quali  

assistenti  di  parte,  sono proposti al Giudice Sportivo nel termine di sette giorni dallo svolgimento della gara stessa. Nelle 

gare  di  play-off  e  play-out il reclamo con la tassa  e  le  relative  motivazioni  deve  essere effettuato entro le ore 24.00 
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del giorno feriale successivo alla gara
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4.  I ricorsi di secondo grado devono essere proposti alla Commissione disciplinare entro il settimo giorno successivo alla data di 

pubblicazione del comunicato ufficiale con il quale è stata resa nota la decisione che si intende impugnare
46

. 

5.  Ai  reclami  deve  essere  allegata la  tassa  e, nei  sol i  casi  in  cui il   grava me verta  su  episodi e ci rcostan ze che possano modificare i l  

ri sultato conseguito,  deve essere  inviata  copia del  reclamo alla  controparte  con lett era racco man data o mez zo equipollente, a norma 

dell ’art . 38, co m ma 7. 

L’attestazione del l ’invio deve essere al legata al  reclamo.  

6.  Decorso  inut ilmente  il  termine  di  cui  al   comma  3,  la  partecipazione  a  gare  di  calciatori  squali ficat i  o comun que   non   

avent i   t itolo,   comporta   provvedimenti    disciplinari   a   carico   della   società   e   del   tesserato, applicabil i con il solo ri spetto dei 

termini di  prescrizione di  cui all' art . 25 del  presente Codice.  

7. Per tut to quanto non previsto nel  presente Titolo, s i applicano le disposizioni  general i di cui al  Titolo IV. 

 

TITOL O VII  

CO MMISSIO NE TESSE RAM E NTI E  CO M MISSIO NE VERTE NZE  E CO NO MI CHE  

 

Art.  47  - Co mposiz ione e comp etenza d ella Co mmission e tesseramenti  

1.  La  Com missione  tesserament i  è  composta  dal  P residente,  t re  Vice  president i  e  da  almeno  quatt ro compon enti , nominat i dal 

Consiglio federale per un quadriennio. 

2. La Com missione è val idamente costituita con la presenza del P residente o, in caso di sua assenza o di impedim ento, di un Vice 

presidente e di  quat t ro compon enti . 

3.  La  Com missione  ha  com petenza  a  giudicare,  in  prima  i stanza,  su  tutte  le  cont roversie  inerent i  ai tessera ment i , ai 

trasferiment i e agli  svincol i dei  calciatori . 

4. Il  procedimento è instaurato:  

a) su reclamo di  chi  è parte interessata riguardo al tesseramento, t rasferimento o svincolo;  

b)  su iniziativa degl i  Organi  della giustizia  sport iva o dei   Collegi arbit ral i  che ri tengono preliminar e  alla questione loro deferita la 

definizione delle posizioni  di tesseram ento, t rasferimento o svincolo;  

c) su iniziat iva delle Legh e, del le Divisioni , dei Co mitati  e del Settore per l ’att ività giovanil e scolastica, che possono richieder e i  rel ativi 

giudizi . 

 

Art.  48  - Pro cedura  e g ravam i innanzi alla Comm issione t essera menti  

1.  I  proce dimenti  innan zi  alla  Commissione  tesseram enti   si   svolgono  sulla  base  degl i   att i  ufficial i  e  nel ri spetto delle  

prescrizioni  di  cui  all ’art . 33 in quanto  applicabi li . I  docum ent i in  atti ,  se redatt i  e depositati  in conformità  alle  disposizioni  

regolamentari ,  hanno  pieno  valore  probatorio;  gli   al tri  docu ment i  hanno  valore mera mente  indicativo.  Le   prove   test imonial i  

possono  essere  am messe  in   via  eccezionale  e  acquisit e  dal la Com missione ovvero, se del caso, da uno o più component i di volta 

in vol ta designati  dal  P residente o da chi  ne f a le v e ci . 

2. La controparte ha di rit to di inviare controdeduzioni ent ro il set timo giorno successivo a quello di ricezione del reclamo, spedendon e 

copia anch e alla recla mante con le mod alità di  cui al l ’art . 38. 

3. Le parti possono farsi assi stere da persona di loro fiducia e hanno di ritto di essere sentite, ove ne facciano espl icita richiesta, la part e 

procedente nel reclam o, la controparte nelle cont rodedu zioni . 

4. La  Com missione, qualora dal l ’esame  dei docu menti  rilevi i rregolarità  comm esse  in violazione di  qualsiasi disposizione   

federale,   ol t re   a   disporre   le   necessarie   regolarizzazioni   docu mentali ,   trasmet te   gl i   att i   al la P rocura  federale  per  l ’eventuale  

deferimento  alla   competente  Commissione   disciplinar e  delle  società  o  dei  tesserati  che ri sultino responsabil i  di  infrazioni  disciplinari . 

5.  L e  de cisioni  della  Commissione  sono  comunicate,  nel   loro  integrale  contenuto,  di ret tamente  al le  parti  a cura  del la  segreteria  

della  Com missione.  Le  decisioni  della   Commissione  sono  immediatamente  esecutive solo agli effetti del tesseram ento. Avverso 

tali decisioni  è am messo il ricorso alla Corte di giustizia federale nel ri spetto del le prescrizioni  di cui  agl i  art t . 33, 37  e  38  in  

quanto  applicabil i . I  termini per la impugna zione decorrono dal la data in cui l a parte ha ricevuto la comunicazione di cui al presente 

com ma.  

 

Art.   4 9 - Co mposiz ione e comp etenza  della Co mmission e vertenze econom iche  

1. La Com missione vertenze econo miche t ra le società è composta dal Presidente, un Vice presidente e da almeno quat t ro compon ent i 

nominati  dal Consigl io federale p er un quad riennio. 

2. La Com missione è val idamente cost ituita con la presenz a del P residente o del Vice presidente e di alme no quat t ro component i , 

compr eso eventualmente lo stesso Vice presidente. 

3. La Com missione ha comp etenza a giudicare, in prim a istanza:  
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a) sul le controversie di  natura econo mica tra società, c ompr ese quelle relat ive al  ri sarcimento dei  danni per i  f at ti  di  cui  al l ’art . 14;  

b) sulle  cont roversie conc ernenti  il  pre mio di  addest ram ento e for ma zione tecnica  di  cui  all ’art .  99  delle N OIF;  

c) sulle cont roversie concernent i  il  premio alla carriera di  cui all ’art . 99 bis del l e N OIF .  

4. La Co mmissione ha alt resì com petenz a a giudicare, in seconda e ultima istanza:  

a) in meri to alle controversie conc ernent i  i l premio di  prepara zione di  cui all ’art . 96, comm a 3, del le NOIF;  

b)  in  merito  alle  cont roversie  concernent i  le  indennità,  i  rimborsi  ed  i  premi  per  calciatori  dei  campionati nazional i della L N D, 

di cui  al l ’art . 94 ter delle N OIF .  

 

Art.  50  - Pro cedura e gra vam i innanzi alla Co mmission e vertenze econo miche  

1. La Co mmissione vertenz e economiche t ra le società giudica secondo le norme fe der ali vigenti . 

2.  Il  procedimento  in  prima  istanza  è  instaurato  su  reclamo  della  parte  interessat a  nel  ri spet to  delle prescrizioni di cui al l’art . 33 

in quanto applicabi li . 

3.  Il reclamo  conc erne nte le controversi e di  cui all ’art . 49,  co mm a 3,  lettera b)  e c), deve  essere proposto, entro sette  giorni 

dal  ricevimento della  relativa  co municazione dell ’Ufficio del l avoro  e premi ,  e in tal caso  si considera parte interessata, olt re alla 

società, anche i l calciatore. 

4. Il  procedimento in  seconda istanza è  instaurato su  ricorso ch e  deve essere  proposto,  senza preannun cio  di reclamo,  con  le   

modal ità  di  cui  all ’art.  38,  ent ro   sette  giorni   dal  ricevime nto   della  comu nicazione   della decisione  impugn ata,  e  deve  essere  

alt resì   noti ficato  alle  controparti   con  le  medesim e  modali tà.  Esso  deve contenere  la speci fica enunciazione dei  mot ivi  di doglianza.  

5. I procedim enti  innanzi   alla  Commissione  si svolgono sulla base  degl i  att i ufficial i .  I  docume nti in att i ,  se redatti  e  depositati  

in   conformi tà  alle   disposizioni   regolam entari ,  hanno  pieno  valore  probatorio.  Le  prove testimoniali  possono  essere  am messe  in  

via   eccezionale.  I  pagam enti  da   chiunque,  a  qualsias i  t itolo   e  in qualsiasi  for ma  effettuati ,  devono  essere  provat i  in  giudizio  

mediante  apposit a  quietanz a,  fi rmata  e  datata, nonché rec ante la  causale  speci fica del versam ento e il periodo  cui  questo  si 

ri ferisce, salvo casi  ecc ezional i da valutars i   da   parte   del la   Com missione.   Per   la liberatoria   del   premio   di   preparazione   si   

osservan o   le disposizioni  dell ’art . 96 delle N OIF . 

6. La controparte ha di ri tto di inviare cont rodedu zioni ent ro i l sett imo giorno succ essivo a quello in cui ha ricevuto il  reclam o 

spedendon e copia anch e alla reclamante o alla ricorrente con le modali tà di cui  all ’art . 38. 

7. Le  parti hann o  di ri tto  di farsi  assistere da persona di loro  fiducia e  di essere  sentite,  ove ne facciano espressa richiesta, la part e 

procedente nel  reclamo o nel  ricorso, l a controparte nelle controdeduzioni . 

8.  La  Commissione,  qualora  dall ’esame  dei  docu ment i  rilevi  infrazioni  a   qualsiasi  norma  federale,  olt re  a disporre le necessari e 

regolarizza zioni  documentali ,  trasmette  gli  at ti   alla   P rocura  federale  per  l’eventuale deferimento   alla   com petente   Commissione   

delle   società   e/o   di   tesserati    che   ri sul tino   responsabil i   di  infrazioni  discipl inari . 

9.  Le  decisioni  della  Commissione   sono  comu nicate  di ret tamente  alle  parti   a  cura  della  segreteri a  della Com missione stessa  

e divengono esecutive, ove pronunciate in prima istanza,  soltanto dopo  la decisione  in ult ima  istanza  o dopo che  siano decorsi i 

termini util i  per l ’impugn azione. Contro  tal i decisioni  è  am messo il ricorso  alla  Corte di giustizia federale nel  rispetto delle  

prescrizioni di  cui al l ’art . 37 in quanto applicabi li .  I termini per l ’impugna zione decorrono dal la data in cui  l a parte ha ricevuto la 

comunica zione di cui  sopra. 

 

NO RM E FI NALI  

 

Art.  51  - Alt ri organ i in mat eria disc iplinare  

1. Olt re a quanto previsto dal  presente Codice, nel l ’ambito della F IGC op erano i  seguenti  alt ri    organi  in materia disciplinare:  

a) gli  organi   disciplinari del l ’AIA per  le infrazioni  co mmesse dagli   appartenenti all'Associazione  stessa, secondo le norm e del relativo 

Regolam ento;  

b) la Com missione disciplinare presso il Settore tecnico.  

2.  Qualora  nel   corso  di  procedim enti   disciplinari   emerg ano  violazioni  regolam entari  di   comp etenza  degli Org ani  della  

giustizia domestica di  cui  al com ma 1,  lett . a), gli  Organi  del la  giustizia sport iva trasmet tono copia degli  at ti al P rocuratore 

arbit rale per i l seguito di comp etenza.  

 

Art.  52  - Co mpeten ze Co lleg i arb itrali  

1. La  FIGC  riconosce pieno effetto  alle decisioni   pronunciate  dai Collegi arbit rali , cost ituit i  sulla base degli accordi  collettivi  

con  le   Associazioni  rappresentat ive   degli  sportivi  professionist i,  per  la  ri soluzione  delle cont roversie   fra   sportivi   

professionisti   e   società   di   appartenen za   e   può   alt resì   eman are   ogni   idoneo provvedime nto per garant i re  esecutivi tà alle 

stesse an che in  caso di  ret rocessione e di  consegu ente  iscrizione ai  campionat i  del la L N D delle società interessate. 

2.  Ai  Collegi  arbit rali  sono  devolute  anche  le  controversie  t ra  società  e  tesserati  non  soggetti  ad  accordi  col lett ivi , che in tal 

caso scelgono l’Arbi t ro di  parte negl i  elenc hi  deposi tat i presso la F IGC dal le associazioni  di  categoria abili t ate. 

3. Agl i stessi Collegi arbit rali  sono devolute anch e le controversie relative alle pretese ri sarcitorie di tesserat i nei  confront i  di  società  

diverse  da  quelle  di   appartenenz a  nei   casi  in  cui   la  responsabilit à  delle  stesse  sia  stata riconosciuta in sede disciplinare.  

 

Art.  53  Verifica  per iodica d elle norme del Cod ice  di giustizia spo rtiva  

1. Ogni  due  anni , le  norme  del  presente Codice  sono sottoposte  a veri fica,  al  fine  di acc ertarne funzionali tà ed efficienza,  anche  

tenendo  conto  dei   pareri   e  delle  proposte  formulate  dalla  Com missione  di   garanzia  della giustizia sportiva. 

 



Art.  54  - Ent rata in vigo re  

1. Le norm e del  presente Codice s i applicano a p arti re dal  1 lugl io 200 7.  

 

Art.  55  - No rma t ransitoria  

1. F ino al  mo mento della modifica del la normat iva federale in vigore, i rinvii  agl i articoli  13 e 14 del Codice di  giustizia  sportiva 

contenuti   nella   stessa   normat iva   si   intendono   ri ferit i ,   per   quanto   di   ragione, rispett ivamente, alle corrispondenti 

disposizioni contenute nei nuovi arti col i  18 e 19 del  presente Codice.  


